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SUI MEZZI 

PRATICATI DAL SIG. THOLARD 

DEL DIPARTIMENTO DEGLI ALTI PIRENEI 

ONDE PRESERVARE LE CAMPAGNE 
DALLA TEMPESTA. 

OSSERV AZION l 

. DI 

PIETRO MOLOSSI. 



Un libro, che porla il titolo di Nuova scoperta im- 
portantissima, venne testé pubblicando gli esperimenti 
fatti dal signor Tholard nel dipartimento degli alti Pi- 
renei in Francia, presentandogli all'Italia come un ar- 
gomento della più indubitata certezza per guarentire 
le campagne dalle devastazioni della tempesta. Noi non ci 
fermeremo punto né sull' ancronismo del titolo di quel 
libro , nè sulle riflessioni in esso contenute , nè tampoco 
sui varj commenti che si van facendo sul medesimo, 
rispettando, come è nostro dovere , Y opinione , la buona 
fede e la dignità apostolica di chi lo scrisse. Siccome 
però gli esperimenti del sig. Tholard sono quasi intie- 
ramente regolati dai precetti di un'opera che il sig. La- 
postolle diede alla luce in Parigi , e di cui se ne fece 
traduzione in Milano, così noi crediamo indispensabile 
di far precedere qualche riflesso sui punti più interes- 
sati di quell'opera, non omettendo un breve - 
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ragguaglio dei giudizj pronunciati sulla medesima, giu- 
dizi che , a nostro avviso , non dovevano essere trascu- 
rati dai fautori della Nuova scoperta, e molto meno dal 
signor Tkolard onde essere più circospetto nelle sue espe- 
rienze. 

U signor Lapostolle, come è già noto, propose al go- 
verno di Francia di stabilire negli edifici dei parafulmini 
a corde di paglia , e nelle campagne di diverse provincie 
delle file di paragrandini della medesima specie ; e questi 
parafulmini e paragrandini dovevano essere preferiti ai 
parafulmini ordinar) di metallo, per la ragione che coi 
primi si schivavano le soluzioni continue difficili ad evi- 
tarsi dai secondi, e di più coli' universale introduzione 
di quelli si veniva riparando al desolante flagello della 
tempesta, cosa impossibile ad ottenersi coi conduttori di 
ferro sì per le spese che richiedono costruzioni di tal 
natura , come anche per la somma difficoltà di trovare 
tanto ferro che basti per armare tutte le campagne , e 
preservarle così dalla tempesta. 

I signori Chales e Goy-Lussac vennero incaricati dal- 
l'Accademia delle scienze in Parigi ad esaminare l'opera 
del signor Lapostelle, e dal rapporto che se ne fece nella 
seduta del 1 4 luglio ifiao si giudicò non meritare detta 
opera l'attenzione della accademia trovandola in colli- 
sione coi principi delle teoriche ricevute e coi fatti. 

Molti giornali contro il parere dell'accademia ap- 
provarono la scoperta del signor Lapostolle. Tra questo 
due autorità, l'autore, come era ben naturale, doveva 
dichiararsi per la più favorevole, quindi non ristette 
dalle sue recriminazioni appellandosi al pubblico coutro 
un preteso pregiudizio di detta accademia. 

Venne in campo il signor Biot, uno dei più rispet- 
tabili fisici che possa vantare la Francia , e con plau- 



sibili ragioni, confermate da replicate esperienze (1), 
provò in difesa de' suoi degni colleghi l'insufficienza dei 
fatti del signor Lapostolle , fatti che egli riteneva per 
dimostrativi. 

Intanto pel nostro caso noi riteniamo per certo (e ciò 
dietro le esperienze del signor Biot e l'autorità di tutta 
V accademia predetta) che le spranghe metalliche dei 
nostri parafulmini hanno un vantaggio di preferenza 
per la grande conci unibilità della loro sostanza, la 
quale le rende eminentemente proprie a favorire la 
decomposizione della elettricità naturale della terra 
mediante l'elettricità vitrea o resinosa delle nubi, e 
quindi pià facili ad aspirat ile V elettricità decomposta, 
conducendola rapidamente alla sommità della punta, 
dove essa si accumula bentosto in quantità assai gran- 
de per vincere la pressione dell'aria e volar nelle nubi, 
delle quali va così a neutralizzare progressivamente 
l'elettricità; vantaggio che non può ottenersi presentan- 
do alle nubi dei conduttori di una materia in cui l'elei- 
tricità si muove lentamente , perchè in tal caso essi 
emetteranno questa elettricità con tanta lentezza che 
la nube potrà approssimarsi sino alla distanza esplo- 
siva prima di essere sensibilmente scaricata, e così 
in allora l'esplosione non preferirà il conduttore di 
paglia , ma quasi indifferentemente si manifesterà in 
tutti i corpi a lui vicini senza che possano esserne dal 
medesimo protetti. Da ciò deriva che si deve conti" 
nuore a costruire i parafulmini con spranghe metal- 
liche e non di paglia. 

Passando ora ai paragrandini primadi esaminare Fazione 
di questi, ragion vuole che si conoscano le idee del signor 
Lapostolle sulla formazione della tempesta. Egli pensa che 

(l) Vtdi il Journal de* Savan» , mai i8ai. 
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la tempesta altro non sia che «una nube temporalesca 
fortemente penetrata di fluido elettrico , la quale , tro- 
vandosi bruscamente spogliata della sua propria elettri- 
cità, perde nel tempo stesso tutto il fuoco ebe manteneva 
allo stato di fluidità V acqua di cui è composta. Que- 
6t' acqua si cangia in un vapore congelato che conserva 
ancora per alcuni istanti la sua leggerezza , ed appa- 
risce alla terra sotto forma di una nuvola giallastra. » 
Da questa definizione si vede che le idee dell'autore 
sono molto discordi da quelle del celebre nostro Volta, 
il quale, sebbene consideri l'elettricità come un ele- 
mento della tempesta, egli non lo ammette però,nè come 
unico , nè come primo, e nemmeno nel senso inteso dal 
signor Lapostolle, facendo dipendere la formazione della 
tempesta dall' evaporazione rapida di una nube, evapo- 
razione,che secondo lui vien prodotta i.° dai raggi d'un 
sole caldissimo,* a.° dalla grande rarezza e siccità dell'aria* 
3. dalla disposizione dei vapori vescicolari a risolversi 
in vapore elastico; 4*° dall' elettricità medesima che favo- 
risce in modo singolare qualunque evaporazione . Questa 
evaporazione , per cui si repellano e si slanciano in 
alto le vescichette o piccoli palloncini cavi dal seno o 
•uperGcie delle nuvole, è ciò che può bastare a produrre 
nella mezzana regione dell'aria un freddo valevole a 
congelare il residuo di essa nuvola svaporante. E tale 
raffreddamento prodotto dall'evaporazione vien dimo- 
strato dall' esperieza coli' ingegnosissima macchina idrau- 
lica di Schemnitz di cui lo stesso Volta seppe valersi , 
imitando cosi nel suo gabinetto le grandi operazioni della 
natura. 

Non è poi facile concepire come dei pezzi solidi di 
ghiaccio, talvolta grossi come un uovo e pesanti fino i } 
once, possano sostenersi nell'aria e andar raminghi per 
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quelli percorrendo talvolta uno fpaxio di 3o leghe , co- 
me ha rilevato lo stesso signor Lapostolle. Questa dif- , 
fìcohà, che non può eliminarsi colle teorie del fisico 
francese, viene plausibilmente risoluta dal valoroso no- 
stro italiano , supponendo che la grandine formata prima 
da piccoli granellini venga poscia ingrossandosi progres- 
sivamente per successive incrostazioni , e ciò per Fazione 
dell'elettricità, la quale, respingendo in alto le parti 
esterne delle nubi dove ebbe la sua prima origine la * 
tempesta , costringe quelle parti a dover salire e risa- 
lire per molte fiate fiucliè il peso delle medesime non 
vinca la forza della elettricità repellente. E questo ballo 
fluttuante della tempesta (che può rendersi assai più, 
facile e tumultuoso se si supponga esistere tra due ampj 
tavolati di nubi cariche di contraria elettricità ) non è 
già un parto di frenetica immaginazione come a pri- 
ma giunta potrebbe credersi , ma venne anche questo 
confermato dalle esperienze di analogia del signor Vol- 
ta (i), e chiunque può rappresentarsene un'immagine 
osservando le danze elettriche delle pallottole di sam- 
buco o figure di carta interposte fra la mano ed un 
conduttore, o meglio ancora fra V intervallo dei due 
piatti sotto il conduttore medesimo. 

Seguendo noi le idee del Volta sulla formazione della 
tempesta sarà dunque impossibile il poter accordare ai 
paragrandini tutta quella virtù che il signor Lapostolle 
ne assicura, al segno di doverli considerare come prc- 
servatori infallibili dal flagello della tempesta. Imper- 
ciocché, ammesso per un di più che i paragrandini ab- 

(») Il rignor Volta gettando tra due gran teloni elettrizzati 
delle menate di pallottole di sambuco vide che queste saltella- 
vano egregiamente , durando questo ballottamento per qualche 
tempo. 
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biano un'eguale facoltà conduttrice dei nostri parafili* 
mini ordinar), tanto quelli come questi non potranno 
agire sulle nubi tintanto che le nubi medesime non si 
portino a tal vicinanza da sentire l'influenza e naturaliz- 
zare per mezzo di essa la loro elettricità decomposta. 
Ma sarebbe un eccedere troppo i limiti del verosimile 
e di tutte le concessioni gratuite se, per secondare un ipo- 
tesi estremamente bizzarra, si dovesse convenire col sig. 
Lapostolle che ogni nube temporalesca prima di conver- 
tirsi in tempesta abbia a ridursi sotto l'immediato domi- 
nio dei paragrandini. E come ctiò se per le condizioni 
esposte nella teoria del Volta pare che la tempesta debba 
trovarsi di già formata avanti che possa risentire gli 
effetti di questo dominio ? 

Ma se si dovesse coprir la terra di tanti paragran- 
dini forse per l'azione universale di questi potrebbero 
le nubi ravvicinate scaricarsi continuamente della loro 
elettricità decomposta e rendersi quindi impotenti a 
formare la tempesta , e così almeno indiretta mente si 
avrebbe dai paragrandini quel vantaggio che non si può 
ottenere dalla loro influenza immediata sulle nubi tem- 
poralesche. 

Ognun vede quanto sia ovvio il rispondere a tale dif- 
ficoltà riflettendo che le nubi ponno diventar elettriche 
ad ogni istante anche subito dopo che furono spoglie 
d'elettricismo; per la ragione che il cangiamento di 
forma, l'innalzamento o abbassamento di temperatura, 
lo strofinio, il contatto dei corpi dissimili, le pioggie, 
i venti più o meno umidi, caldi o freddi , tanti altri 
fenomeni di simil specie sono circostanze bastevoli per 
influire sullo stato elettrico delle nubi ed avvicendarne 
i cangiamenti al segno di produrre fino i4 inversioni 
elettriche per minuto, come ebbe campo di osservare, 
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in occasione di temporale, lo stesso Volta colVeletro. 
metro atmosferico (i). 

Premesse tutte queste riflessioui noi crediamo di poter 
francamente conchiudere che da qualunque lato si con- 
sideri Futilità dei para grandi ai essa sarà sempre per la 
teorica un problema difficilissimo a risolversi, a meno 
che non si voglia ingolfarsi nella stranezza delle ipotesi 
ammettendo per vero ciò che noe può essere in nessun 
modo plausibilmente dimostrato. 

Eppure i risultati delle esperienze fatte dal signor 
Tholard nel dipartimento degli alti Pirenei depongono . 
altamente contro questo nostro giudizio, e una volta 
che quei risultati divenissero costanti noi saremmo co- 
stretti di spogliarci di tutto il nostro amor proprio, 
riconoscendo una teoria che, non per invidia o pertinace 
resistenza abbiamo cercato di combattere , ma pel solo 
amore della verità, da cui l'uomo non deve deviare 

(i) Il grande apparato del sig. Croste ( scudiere di Broom- 
Jield presso Taunton in Inghilterra ) consistente in un filo metal- 
lico isolato della lunghetta di un miglio e un quarto, ci ja conoscere 
non solo i cangiamenti rapidi di elettricità prodotti dall' improvvisa 
comparsa delle meteore , ma ad ogni istante anche i diversi gradi 
d' intensione della medesima elettricità. I fenomeni di queW ap- 
parato sono veramente imponenti. Allorché aumentano le inten- 
sioni elettriche una corrente densa e continua di scintille si por- 
ta dal conduttore atmosferico sul globo che gli sta appresso : a 
ciascun lampo delle nubi temporalesche si manifesta ti a i globi 
deir apparato un particolare fragore accompagnato da una luce 
la più vivace di cui si vestono tutti i corpi che stanno alt in- 
torno ; queste apparente sono fatte ancora più terribili dal mug. 
ghiar successivo del tuono. E mentre V agente elettrico presenta 
uno spettacolo così spaventevole per i* osservatore volgare , il fi- 
sico rimane imperturbato vicino al proprio apparato , conduce il 
fulmine in determinate direzioni , lo adopera per fondere me- 
talli , decomporre Jluidi , ardere sostanze combustibili , emulando 
per così dire le operazioni della natura in quella parte di feno- 
meni che sembravano a lei sola riservati. 



giammai $ ben sapendo che il deviare dal vero è fi mas* 
siino infortunio di un'anima ragionevole, e il parlare 
contro la verità che si sente è il carattere dell'ipocrita 
e dell'uomo cattivo. 

Colla scorta dì questi principi n °i esporremo candì* 
damente i fatti del signor Tholard accompagnati dalle 
nostre osservazioni ; il tempo deciderà se le esperienze 
del rispettabile professore avranno sempre il medesimo 
risultato, e se le nostre osservazioni furono false, ciò 
che non possiamo a meno di desiderare per il bene del- 
l' umanità (i). 

• 

(i) Per chi non è al fatto del rapporto che il sig. Tholard 
inviò alla società Linneana di Parigi sui risultati delle sue 
esperienze del 1821 , servirà il seguente estratto , applicando al 
medesimo quelle stesse osservazioni che noi faremo qui sopra sul- 
le esperienze del i8aa , i risultati delle quali trovami registrati 
nel bòro dèlia Nuova scoperta. 

Risultato delle esperienze Cute nel i8ai ibi 
signor Tbolard suddetto. 

« ffo ridotti i paraci andini ad una corda di paglia , nel cui 
«t centro rinchiusi un /ilo di Uno crudo , sostenuto da una per- 
at tica di sette metri , terminata in una punta metallica di ot- 
« tane, si j ut ato dal Maire e da altri fra i principali proprietà' 
« ri ho fatto costruire una quantità sufficiente di paragrandini 
« per occupare otto o dieci comuni vantaggiosamente situate per 
« servire all' esperienza , e gli ho fatti distribuire a duecento 
m metri di distanza gli uni dagli altri. Il cantone prescelto h al 
« nord est di questa città di Tar&es e comincia in distanza di cin- 
ti que a seicento metri. 

u Da cinque anni eh' io dimoro in questa città ho osservato 
« che le nuvole tempestose si formano nelle gole dei Pirenei do- 
« po un tempo secco ed un' atmosfera agitata : 1/1 ogni altro cu- 
ti so le nubi erano basse e si scioglievano in una pioggia minu- 
ti ta senza verun segno di eleWicità. 

a Dal momento che vedeva formarsi una procella , sia dalla 
m pane dei Pirenei , sia da quella del nutre , e che la direzione 
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7/ a 3 aprile da un vento west, che sul principio 
Ju mite che in seguito si fece molto forte , fbrmossi 
verso le tre ore della sera nella parte owest un tem* 

« del vento m' indicava che una parte di quella sarebbe per pas- 
ti sare sopra i miei paragrandini , io mi portava subito nella 
« parte più elevata del collegio , il quale domina la città, e più voi» 
« te ho potuto osservare con mio stupore che delle nubi spinte 
« dal vento con un andamento regolare , arrivate che fossero sot- 
« to r influenza de' miei paragrandini , sembravano abbassarsi 
« (fatta astrazione dall' effetto ottico ) ed insensibilmente rat* 
« Untarsi e divenirne incerta la marcia. Vidi due nuvole assai 
a grosse avvicinarsi fra loro nel passare sopra il cantone arma' 
m to di paragrandini e separarsi di nuovo , ma in minor distanza di 
c< prima , dopo passato C opposta estremità di quel cantone. 

c< // temporale che devastò il comune d' Ibon situato alfotrest 
n ed a mezza lega di Tarbes ci recò alquanta gragnuola , ma 
« in pochissima quantità entro la prima e seconda linea dei nostri pa- 
ce ingrandirti ; ne andarono però esenti del tutto le altre > ove 
« invece cadde molt' acqua. Questo fatto è stato osservato dal si- 
te gnor Dehis consigliere della prefettura che abitava in tal luogo. 
« Io aggiungerò die le comuni armate di paragrandini sono sta- 
ti te rispettate , e che molte delle limitrofe furono pià o meno 
« maltrattate. Z\ on dirò già che le sole prime sieno le intatte , 
ce ma a differenza delle altre abbondò in queste la pioggia. Questi 
« apparati così semplici non ispirarono da principio una gran conf < den- 
ti za alle persone che sanno appena maneggiare una bottiglia di letda, 
« ma ? evento della mia esperienza ha per tal modo cambiato la 
» loro opinione , che credo potere affermare che una grati parte 
a del dipartimento degli alti Pirenei sarà per tanno venturo 
« armato di paragrandini. I proprietari } incoraggiati dal risul- 
ti tato della mia esperienza, mi hanno promesso di nulla omtnrt_ 
« fere a questo Jine . lo mi prometto di enunciare la miu opi. 
o nione , io adduco fatti e pubblico la verità per amore della 
u causa pubblica , ed in particolare pei dipartimenti del viezzo- 
<c giorno , così spesso devastati dalla gragnuola. 

m NB. Le comuni armate di paragrandini erano state tempo» 
m staU sette anni sopra dieei. n ( Bib. pbù. eeoo. , man. i«aa ). 
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poralc che stette nella stessa posizione per alcuni istanti 
e il quale abbracciava una grande estensione. Ai lam* 
pi moltiplicati successe un vento impetuoso che portò 
la nube tempestosa da ponente alV est , percorrendo 
le zenit delle comuni di Bordere, Oursbelisle, Bazet, 
Bours, Orlex, Oléat, Sabalos, Collongaes, Pouyastruc, 
Castelvieille, ec. lasciando cadere buona quantità di 
grandine d'un piccolo diametro sopra le comuni «i'Oléat, 
Pouyastruc, Castel viei Ile non armati di par a grandini, 
mentre che Lizos non ne ebbe che pochissima e di 
un diametro più piccolo ; nella parte vicina di Oléat, 
e su Collongues non tempestò che sud èst non munito 
di paragr andini. Gli otto maggio dalle tre alle quat- 
tro ore di sera un temporale spinto da un vento owest 
minacciava fortissimamente la comune d 'Ibon , munita 
di pai-agrandini , e suoi contorni. La tempesta che 
aveva incominciato a cadere nella prima linea dei 
paragrandini cessò sul momento ; il resto della comur 
ne, come pure Bordere, Tarbes, Aureilhan, Bour, ec. 
ebbero molt' acqua. Li 3. giugno verso le ore tre di 
sera si formò per un vento sud-est un temporale nelle 
gole de Monledous presso Orgelis e Bagnes, ove restò 
nella stessa posizione fino verso le ore quattro; il vento 
divenuto owvst dopo lampi ed alcuni colpi di tuono il 
temporale sviluppossi verso V owest poggiandosi sui Pi- 
renei, ed occupava allora piii della metà delt orizzonte, 
I colpi dì tuono erano spaventosi, i lampi si succedevano 
di una rapidità estrema ed il cielo rappresentava V aspet- 
to di un vulcano. Questo temporale che abbracciava 
un gran numero di comuni non fu gran fatto deva- 
statore; sovra alcune vi cadde dell' acqua e della 
gragnuola; Tarbes , Soues e Sales ebbero più o meno 
della grandine; Barbazan fu rispettata ed Ibon ebbe 



Digitized by GooqIc 



i3 

molt' acqua. Un fenomeno assai curioso, ma di cui non 
garantisco V autenticità non essendo io mai stato alia 
portata d'osservarlo, si è fatto vedere ai paesani dopo 
la tempesta: noi, mi riportarono essi, non abbiamo 
giammai veduto aver tanto sofferto le piante come in 
quel giorno , colà precUamente dove erano le pertiche. 
Questo fatto che non può essere rimarcato che da 
quelli i quali dopo le tempeste percorrono i comuni 
muniti di paragrandini ed i loro vicinati , se ve- 
ro fosse proverebbe la conduttibilità delle corde di 
paglia ool lino, e diciamolo di passaggio quanto 
? acqua cot ica di elettricità è favorevole alla vege- 
tazione. 

Più tardi ed in differenti giorni i comuni di Mar* 
seilhan , Gbelle , Mun , Pouey, Aubaréde, Louil. ec, 
furono più o meno percossi dalla grandine ; Cabanac 
armato di paragrandini , posto nel mezzo di questi 
comuni, non ne fu tocco 

Il i5 Giugno il vento era est-sud est ; verso le ora 
tre alle quattro della sera si alzò un temporale allò 
gole dei Pirenei, situate al mezzo-giorno di Tarbes, 
ed un altro nella parti est-nord- est ; alle ore quat- 
tro e mezza essi erano riuniti e coprivano quasi tutto 
V orizzonte ; V acqua e la grandine del primo, do- 
po gran quantità di lampi e colpi di tuono, venne- 
ro a battere le comuni di Jullan, d' Odos e di Hur- 
gue. Gajan , fu più maltrattato dal secondo, il qua- 
le poiché fu giunto sulle comuni t/'Àndrest , di Bazet 

0 di Boura ritornò su Ourabelisle , Borderà ed Ibon 
spinto da un vento est-nord est ; danneggiò a/quanto 

1 confini owest'sud-owest di Bordere , est-sud-est del 
dipartimento degli alti Pirenei , e quelli est nord est 
aV Ibon dove la nube penetrò versando acqua ad ab- 
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bori Jan za nella parte owest-sud-owest di questa co* 
muri e. 

Il 10 e 17 dello stesso mese altri temporali pure 
alzatisi sui Pirenei , ma che occupavano poca esteti* 
sione, preceduti da un orngatiOi percossero molte co- 
munì con gragnuola in particolare Soréac non mu- 
nito di paragrandini. (Vedi la carta annessa all'altro 
opuscolo pubblicato da me sotto il titolo di Nuova 
Scoperta ec. 

Osservazioni 

Noi promettiamo dal bel principio che ragionando 
sulle circostanze dei fatti riferiti dal signor Tholard 
non moveremo alcun dubbio sulla loro esattezza , ben 
persuasi ebe il dotto professore adulato, come egli di- 
ce dallo zelo infaticabile del Maire della città di Tar- 
bes e da quelli delle altre comuni , avrà posto ogni 
cura perchè il calore dell' entusiasmo , disposto per 
lo più a favorire ciò che ha V apparenza di nuovo, 
non abbia pregiudicato almeno parzialmente sulla ve- 
rità dei risultati che ci presenta. 

Ammessi dunque per veri in tutta la loro esser 8 0- 
ne questi fatti noi domanderemo al sig. Tholard qua- 
li sono le conseguenze che ne vuol dedurre ? Egli ci 
risponderà sicuramente che la virtù dei paragrandini 
destinati a preservare le campagne dalla tempesta è 
indubitata , giacché dove esistevano paragrandini non 
comparve tempesta, e dove non esistevano la tempesta 
comparve. Ma come volete che abbiano influito i pa- 
ragrandini ? A voi tocca la scelta ; o per scioglimen- 
to di tempesta o per assorbimento di elettricità. 

Nel primo caso: se ci dite che i paragrandini pon- 
ilo aver influito sciogliendo la tempesta adi' atto che 
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passava sullo campagne armate di quei paragrafimi, 
in allora dalle teorie del si*. Lapostolle e di tutti i 
meteorologici vi si dichiara che ciò è inconcepibile , 
perchè una volta che la tempesta siasi formata non 
vi è paragrandine che possa più. arrestarla , quindi se 
la tempesta insorta nel a3 aprile dalla parte d' owest 
facendo viaggio per le campagne di Bordere , Bazet , 
ec. , flagellò le comuni d' Olcat , Pouyastruc , Castel- 
vieille non armati di paragrandini , essa doveva pur 
cadere anche nella parte vicina d' Oléat e su Collon- 
gues dove esistevano paragrandini , perchè , essendo 
quella la medesima tempesta che percosse le preceden- 
ti comuni , essa era di già formata, e se non vi è cadu- 
ta, ciò dipenderà da altra causa, ma non si potrà mai 
dire in un modo cosi assoluto che ciò provenga dall' in- 
fluenza elettrica dei paragraudini. 

Àggiugniamo poi che siccome la medesima tempe- 
sta toccò il sud-est di Collongues, Castelvieille e Pou- 
ystac che stanno al disotto dei luoghi dove dite , non 
esser venuta la tempesta perchè muniti di paragrandi- 
ni , cosi , adottando la vostra ipotesi , non avremmo 
un fatto che verrebbe a contraddirla , mentre se la 
tempesta doveva sciogliersi passando sui paragrandini 
di Collongues , Oléat , ec. , essa , perchè disciolta, non 
poteva più cadero sui comuni che venivano in appresso, a 
meno che non ritcniate che la nube temporalesca, gua- 
dagnando per istrada la perduta elettricità , dovesse 
convertirsi in nuova tempesta e cadere immantinenli 
a piombo dal luogo sopra cui era formata , supposi- 
zione che sta contro i principj superiormente stabiliti al- 
lorché siam venuti a parlare della formazione della 
tempesta. 

Esaminando i fatti dell' 8 maggio, 3 giugno e sue- 
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cesavi vengono i riflessi che abbiamo già fatti qui 
aopra. Se Ibon e Barbazan furono rispettate nel 3 
giugno , essendo il vento owest , dovevano esaerlo pa- 
rimenti le comuni di Tarbes, Soves e Salles che ven- 
gono in appresso , per quella medesima ragione che 
neir 8 maggio avendo cessata la tempesta nella prima 
linea di paragrandini di Ibon questa si converti io 
acqua passando sui comuni di Bordere , Tarbes , Au- 
reilhan, Bours, ec. , lo stesso si deve dire pei luo- 
ghi che stanno intorno a Cabanac , da qualunque par- 
te si voglia far precedere la tempesta. 

Se poi nel secondo caso ci dite che i paragrandini 
possono aver influito sottraendo V elettricità dalle nu- 
bi all' istante del loro passaggio , noi vi metteremo 
aott' occhio che il beneficio che accordate ad Ibon t 
B-trbazan e Cabanac deve valere per quei medesimi 
comuni che stanno vicini o all' intorno di essi, quin- 
di se ha luogo V ipotesi , noi vi ripetiamo anche qui 
le medesime ragioni che abbiamo esposte poc' anzi , 
cosicché Tarbes, Soves Mun, Poney , Aubarède , Chel- 
1« , ec. , dovevano anche in questo secondo caso essere 
preservati dalla tempesta. 

Veniamo ai fatti del i5 giugno e successivi. Nel 
ifi abbiamo due temporali che coprono tutto 1' oriz- 
zonte ; il primo , dop o aver abbandonata dell' acqua 
sui comuni di Juillan e di Odos, viene a battere col- 
la tempesta la comune di Horgue. Il secondo flagella 
G;ijan, e dopo aver risparmiati i comuni d' Andrest , 
di Bazet , e di Bours che vengono in appresso, e dei 
quali Bours non è armato di paragrandini , ritorna 
aopra i tre grandi comuni di Oursbelisle, Bordere ed 
Ibon, danneggiando alquanto i confini di owes-sud- 
owest di Bordere e 1' est-nord- est d' Ibon. 
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Le anomalie di questi due temporali che con ca- 
pricciose variazioni girano per molta parte dell 4 oriz- 
zonte, toccando ora coli' acqua ora colla tempesta al- 
cuna delle comuni non provvedute di paragrandini , 
preservandone egualmente delle altre che per coerenza 
di raziocinio , dovevano esser visitate dalla tempesta; 
le anomalie di questi due temporali non ponno trat- 
tenere gran fatto le nostre considerazioni , si perchè 
le comuni sulle quali si sono scaricati essi temporali, 
essendo per la più parte sprovviste di paragrandini , 
non danno luogo a quei medesimi riflessi che si po- 
levano fare sui fatti precedenti , come anche perchè 
i due temporali dei quali ragioniamo, essendo dei più 
romplicati , avranno difficilmente permesso al signor 
Tholard di osservare con esattezza se quelle nubi che 
percossero , Gajan e i confini di Bordere e di Ibon 
sieno veramente quelle istesse che passarono sa An- 
dresti, Bazet e Bours rispettati dalla tempesta, su di 
che noi abbiamo un fortissimo dubbio. 

In quanto ai fatti de) 16 e 17 dello stesso giugno 
noi aspetteremo che il signor Iholard ci dia maggio* 
ri dettagli e schiarimenti non sapendo noi se le cam- 
pagne percosse furono o no dalla tempesta , ad ecce- 
zione di Sorèac munito di paragrandini. 

Noi potremmo qui estendere per un di più Je no- 
stre considerazioni sugli insuperabili ostacoli ai quali 
si anderebbe incontro adottando il progetto di genera* 
lizzare i paragrandini , si per le spese che a nostro 
avviso non sembrano ben calcolate , come anche per- 
chè bisognerebbe introdurre essi paragrandini per sino 
nei mari procedendo da questi probabilmente la più 
parte delle tempeste che vengono a scaricarsi sui no- 
stri territorj . Potremmo dir qualche cosa aull' insuf* 
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Scienza dei parafulmini stabiliti in Milano, Parigi ed 
altre capitali, che, aenza tema di esagerazione, po- 
trebbero, in quanto alla loro influenza, sostenere il 
confronto dei paragrandini stabiliti nei più piccoli co- 
muni armati dal signor Tholard , ed ai quali i) ri- 
spettabile fisico attribuisce tanta virtù ; potremmo fare 
alcuni cenni , sulla totalità delle riflessioni del signor 
Tholard; sugli effetti diversi provenienti dall' affluenza 
complicata delle nubi in occasione di temporale , e su 
tante altre cose che hanno relazione con questi feno- 
meni, ma ritenendo tutto ciò di poca importanza pel 
caso nostro, crediamo di non occuparcene, tanto più 
che simili rilievi ponno facilmente presentarsi al giu- 
dizioso lettore dando ai medesimi quel valore che pia 
gli piacerà. 

■ 

Conclusione 

• ■• • • « 

Prima di ventilare i fatti esposti dal signor Tholard 
abbiamo detto che il tempo deciderà se dalla costan- 
za dei fatti si debba riconoscere o no l'utilità dei pa- 
ragrandini. E giacchi, a' piedi del rapporto inviato dal 
signor Tholard nel 1821 agli onorevoli suoi colleghi 
della società Linneana , troviamo che le comuni arma- 
te di paragrandini erano state tempestate sette anni 
sopra dieci , noi aspetteremo appunto il periodo di 
altri dieci anni , computando quelli delle già fatte espe- 
rienze , per convenire col signor Tholard che i para- 
grandini hanno qualche influenza onde riparare le cam- 
pagne dalia tempesta ; per la ragiona che il principio 
del post hoc et cum hoc ergo propter hoc non può 
valere finché i giudizj di esperienze e di causalità , 
che formano il prìùio fondamento ed il criterio di uav 
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sana logica , non ci persuadano che i fatti possano 9 
debbano esser regolati con quel principio . Ma guar- 
diamoci per questo dal ritenere che i paragrandini poi- 
sano sciogliere o impedire la formazione della tempe- 
sta influendcf^nediata mente o immediatamente , diret- 
tamente o indirettamente sulle nubi (i). 

Questo modo di ragionare non conviene per niun 
conto a quella classe d' uomini , che spinti da un no- 
bile desiderio per lo studio delle scienze , devono in- 
terrogar la natura candidamente, e consultarla ne'auoi 
responsi senza fanatismo , e non mai rilevarne i mi- 
steri nè con troppa asseveranza , essendo soltanto la 
schietta e nuda ragione quella che può indurre gli 
animi alla persuasione delle acoperte, e fargli toccar 
con mano quelle utili verità che per debolezza d'intel- 
letto o per deciso amor proprio non si potevano, o non 
ai volevano per Io addietro riconoscere. 



(1) Quantunque C ipotesi del signor folta sulla foi mattone del- 
la tempesta sia la 'più sodisfacente di tutte perche la più con- 
fermata dalle esperienze , il suo Autore peiò ebbe il commende 
fole riguardo per non spacciarla corni teoria , tanto si accoppia 
la modestia di quel grana 9 uomo alle più sublimi scoperte che van- 
tar possa V Italia al cospetto delle più colte nazioni dei due 
mondi. 



\ 
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RISPOSTA 



DEL SIGNOR PREVOSTO 

PAOLO DELIRAMI 

PROPAGATORE DELLA NUOVA SCOPERTA 
SUI PARAGRANDINI E PARAFULMINI 

ILLA CRITICA 



PIETRO MOLOSSI 



Ne. pubblicare la Nuova Scoperta dei para grand ini 
e palafulmini, io non mi sono ingannato nel prevenire 
i grandi proprietà rj o condottori dei fondi a non la- 
sciarsi illudere dalle apparenti difficolta che avrebbe- 
ro opposte alcuni dei nostri rispettabili fisici , nè mol- 
to meno dalle scipitaggini degli oziosi , i quali più 
sorpresi della novità della scoperta, e dai mezzi trivia- 
li onde eseguirla , che dal risultato delle esperienze , 
r avrebbero messa in ridicolo poco meno di un sogno. 

Se io debbo molto per una parte al nostro dilet- 
tante di fisica , il quale ha onorato pel primo di crì- 
tica il povero mio opuscolo, spiacemi per Y altra che 
essendosi egli ingannato sul punto della questione, pren- 
dendo un qui prò quo, potrebbe il pubblico fargli il 
grave torto di collocarlo nella seconda; piuttosto che nel- 
la prima delle anzidette due classi. Per quanto però io debba 
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prezzare 1' erudizione delle tue osservazioni, non pol- 
so ciononostante dispensarmi dal difendere la Nuova 
Scoperta , onde nou se ne interrompa l'utilissima pro- 
pagazione ed esecuzione col dimostrargli che la sua , 
per altro ingegnosa critica, è allatto estranea alla mia 
proposizione. 

Imperciocché nel pubblicare la Nuova Scoperta sui 
paragrandini io non ho giammai avuto in mira di spac- 
ciare la teoria elettrica del sig. Lapostolle, com' egli 
gratuitamente suppone , dalla quale desume tutte le 
sue osservazioni , ma ho voluto soltanto presentare del- 
le verità di fatto, cioè, che posti i paragrandini costrut- 
ti con esattezza secondo i requisiti da me indicati, e 
collocati alla distanza di aoo metri per le campagne 
queste non sono più rovinate dalla grandine , ma anzi 
innaffiate da una pioggia benefica. Ecco il mio opu- 
scolo , senza investigarne la causa ed il modo di un ai 
prodigioso fenomeno ; e ne adduco in prova i felici 
risultati dell' esimio signor professor Tholard ; e fino* 
ra niun fisico francese ha osato di contraddire alle di 
lui esperienze , la di cui ingenuità apparisce dalla sem- 
plice esposizione dei fatti accaduti. 

Ora per abbattere tali esperienze di fatto avrebbe 
dovuto il nostro fisico , invece di produrre teorie, di- 
mostrarne la falsità ed insussistenza coli' addurre del- 
le accreditate testimonianze in contrario, piuttosto che 
occuparsi a desumere dalla teoria del nostro celeber- 
rimo signor professor Volta , arbitrariamente appli-r 
cata , delle conseguenze del tutto zoppicanti . Quindi 
sino a tanto che egli non sarà ' nel caso di smentire 
siffatte esperienze registrate negli atti della prefettura 
del dipartimento degli alti Pirenei in Francia, dove 
sono accadute , ripetute per quattro anni , comprovate 



colla testimonianza di centomila persone, egli combat- 
terà sempre piuttosto contro un fantasma , che contro 
oggetto reale, e farà dubitare ragionevolmente che non 
sia già 1' amore per la verità , ma bensì uno spirito 
di ^anità che lo spinga ad impugnare si luminose 
esperienze affine d' impedirne , anzi che promoverne 
le utili conseguenze. 

Imperciocché se egli fosse animato dal solo amore 
della verità e del pubblico bene, come mai si sarebbe 
permesso di contraddire ad una verità di fatto tanto 
palese , di non volere cioè riconoscere nella corda di 
paglia , se non una maggiore , almeno una eguale 
proprietà conduttrice a confronto dei metalli , seuza 
accingersi egli stesso a fare gli esperimenti nel gabi- 
netto fisico, onde accertarsi per fatto proprio, piutto- 
sto che buonamente abbandonarsi alle altrui asserzioni 
male appoggiate , e forse detute da un cieco amor di 
se stesso e dall' invidia ? Questo non è sicuramente un 
condursi da queir uomo saggio, quale io amo di rav- 
visarlo. Trattandosi di un fenomeno della massima im- 
portanza in addietro sconosciuto, se egli è versato nel- 
la fisica, come appare dalle sue teorie, dovea più colle 
altrui esperienze mettersi alla portata di conoscere con 
certezza una verità incontrastabile, quale si è quella 
della conduttibilità della paglia. In fatti, benché sco- 
laro debolissimo a di lui confronto, prima di prestar- 
vi credenza ho voluto ripetere sulla macchina elettrica 
gli esperimenti ed il loro risultato ha corrisposto in 
modo a' miei desiderj ed alla mia aspettazione , ohe 
oso di asserire per certo riguardo essere più condut- 
trice la corda di paglia che una spranga metallica , 
avvegnaché questa ha bisogno del sussidio di altro 
conduttore secondario per disperdere e mettere in equi* 
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librio coli' atmosfera il fluido elettrico , laddove la 
corda di paglia ciò eseguisce colla stessa celerità senta 
il bisogno di altro conduttore , e qualora par convin- 
cersi del suo inganno amasse di venirne alle prove di 
fatto i io mi esibisco a ripeterne gli esperimenti alla 
di lui presenza , non meno che di alcuni altri dotti 
fisici in quel giorno che mi verrà indicato. 

L'egregio signor Volta pure ha ravvisato nella paglia 
una eminente proprietà conduttrice, e fu egli il primo 
che ne fece il paragone con quella dei metalli . Ma 
quel sommo fisico non avea sospettato che una si uti- 
le applicazione si dovesse tentare in progresso della 
paglia > e quindi nel confronto che egli fece delle due 
condnttibilità , non fu spinto ad esaurire tutti i modi 
di esperienza, per cui egli lasciò, a parer mio, qualche 
cosa a desiderare in quel suo paragone. Ed in fatti sino 
adora non si è mai istituito il confronto delle masse re* 
spetti ve negli esperimenti diretti a paragonare la proprietà 
conduttrice della conduttibilità della paglia con quella dei 
metalli, la quale cosa era pur necessaria ad eseguirsi per 
aggiudicare ragionevolmente la preminenza all'una, od 
all' altra delle due sostanze. Non deve dunque riputarsi 
di tanta conseguenza nel nostro caso la decisione che 
egli pur ne desunse in favore dei metalli , e ciò tanto 
più in quanto che essendo allora 6s»e le menti nelP 
applicarsi al parafulmine, si apprezzò in essi la mag- 
gior consistenza e solidità. Ora che nacque T idea di 
questo nuoto uso dei conduttori elettrici , dei quale è 
prezzo essenziale il poco costo dei medesimi , è ben 
naturale che si vogliano rinnovare colla massima esat- 
tezza gli esperimenti di confronto della paglia coi me- 
talli, ed è dietro ciò che io prendendo in considerazio- 
ne le masse respettive, ho voluto istituirne esperienze 
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analoghe , le quali infatti terminarono col mostrarmi 
nella paglia una facoltà conduttrice per lo meno non 
inferiore , come dissi , a quella dei metalli . Dal che 
poi giudico dedurre che essendosi nella corda di pa- 
glia di nuova costruzione del signor Tholard supplito 
a piacere col numero dei fuscelli di paglia alla tenui- 
tà respettiva delle loro masse , possa essersi portata la 
atessa corda ad una proprietà conduttrice superiore a 
quella della spranga fra nel ini mi a. 

Forse più accurate furono in seguito le prove fatte 
dalla commissione delegata dalla società delle scienze , 
agricoltura ed arti, del dipartimento del Basso -Reno , 
giacché nella relazione che il stg. Cozze ne ha dato 
alla società medesima, si ricava che varj isolatori elettrici 
sono stati mediante il conduttor di paglia con eguale 
forza e celerità scaricati, come coli' applicarvi un con- 
duttore metallico . ( Révue encjclopcdique del mag- 
gio i8aa ). 

E perchè adunque il nostro fisico ama ancora di 
negare alla paglia questa proprietà conduttrice ? For- 
se perchè i signori Charles , e Gay - Lusac inca- 
ricati dall' Accademia di Parigi di esaminare 1' ope- 
ra del signor Lapostolle , essi avendo applicati alle 
campagne i paragrandrai non trovarono i risultati cor- 
rispondenti a* di lui pronostici , che V opera anzidetta 
non meritava 1' attenzione dell' Accademia f Ciò pnò 
anche mostrare, non già che sia improbabile la teoria 
del signor Lapostolle , ma piuttosto, che tanto esso 
quanto la commissione deputata dall' Accademia , si 
sono ingannati nella applicazione , assegnado un solo 
para grandine ogni 3oo pertiche di terra in luogo di 
17, e mettendo alla cima del medesimo una punta di 
legno , piuttosto che di ottone , come ha praticato più 
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giudiziosameute il signor Tholard. Dal che ai rileva 
che i felici resultati di quest' ultimo , posteriori alla 
decisione dell'Accademia di Parigi, partono in orìgine 
dal sig. Lapostolle, e non sono che gli effetti di una 
opportuna modificazione , e di una più esatta appli- 
cazione ; laonde V intera umanità non dovrà meno 
al signor Lapostolle per la prima invenzione che al 
signor Tholard per la felice esecuzione . Quindi le 
esperienze dei predetti fisici accademici , non eccet- 
tuate quelle del celebre signor Biot , vanno rifor- 
mate e corrette secondo l' applicazione e metodo del 
signor Tholard , ed io come propagatore della Nuova 
Scoperta , sono stato assai più circospetto nell'appog- 
giarmi al signor Tholard che il nostro critico nel con- 
formarsi con troppa buona fede ai suddetti fisici fran- 
cesi, senza riflettere che i loro esperimenti non sono 
in relazione con ciò che egli si è assunto di combat- 
tere . 

Se non che per trascorrere in trattazioni teoriche , 
di cui non è mio intento 1* occuparmi in questa mia 
risposta, richiamerò di nuovo l'attenzione ai fatti po- 
sitivi dello stesso signor Tholard , V autenticità dei 
quali era 1' unico oggetto che doveasi impugnare dal 
nostro oppositore. Che se egli alla pagina -vili, suppo- 
ne vero per un istante < — ec che forse per V azione 
« universale di questi ( cioè dei paragrandini ) potreb- 
« bero le nubi ravvicinate scaricarsi continuamente 
<c della loro elettricità decomposta , e rendersi quindi 
•< impotenti a formare la tempesta, e cosi almeno in- 
•* direttamente si avrebbe dai paragrandini quel van- 
«c taggio che non si può ottenere dalla loro influenza 
•« immediata sulle nubi temporalesche » — s'egli, di- 
co, accorda questo per un istante, a che allora tanta 
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discussione ani la idealità o dissonanza della teorie elet- 
triche Voltiane, o quelle del signor Lapostolle intorno 
alla formazione della grandine per dedurne la conve- 
nienza o la inutilità dei para grandini di paglia? A noi 
basterebbe allora appigliarci anche a questa supposi- 
z ; oné , e ci contenteremo di questo forse, del signor 
Molossi , pagina vm. linea 16, giacché è appunto in 
vista di un tale coniiouo scaricarsi della elettri cita del- 
le nubi per 1' azione universale dei paragrandini di pa- 
glia che noi abbiamo raccomandato V uso dei me- 
desimi . 

E circa poi la ragione che egli adduce per abbat- 
tere questo Jòrsc, cioè la suscettibilità delle nubi a di- 
ventare elettriche ad ogni istante anche subito dopo 
che furono spoglie di elettricismo , gli si può rispon- 
dere che se continue e risorgenti sono cause che con* 
densano l'elettricità nelle nuvole esposte all' azione dei 
paragrandini, si è pur continua e sempre egualmente 
efGcace Y azione Hessa , per cui quelle cause vengono 
ad essere di continuo represse da ona forza opposta, 
e quindi tenute dentro certi confini, dall'oltrepassarsi dei 
quali può appunto dipendere la formazione della gran- 
dine. 

Dietro questo semplice riflesso appaiono nulle le con- 
seguenze che si vogliono dedurre dal grande apparato 
che il signor Molossi cita alla pagina ix. del signor 
Grosse. Conosciamo quell' apparato , e ne ammiriamo 
gì* imponenti fenomeni che provano la frequenza pro- 
digiosa delle variazioni elettriche, ma non veggiarao 
che questa frequenza provi l'importanza del condutto- 
re da noi proposto, la di cui azione precedendo edac- 
compagoando i suddetti fenomeni , dovrà sempre su di 
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Ma non pia teorica , io ripeto j basta quanto ai è 
detto per giustificare la nostra propensione a conten- 
tarci per ora di quel grado di prova che portano seco 
le vicende e 1' esito delle meteore esaminati e referiti 
dal signor Tholard, che ebbero luogo in mezzo ad un 
popolo numeroso che avrebbe potuto smentirlo, e che 
invece continua a giovarsi de' due ritrovati. 

Ma qui fa duopo osservare che è pur anco sulle vi- 
cende e sull'esito di quelle meteore , che il nostro cri- 
tico porta i! suo talento scrutatore , mercè del quale et 
crede di ravvisare che il signor Tholard ha da essi de- 
sunte delle conseguenze fallaci, e quindi fa travedere 
che si potrebbe attribuirne a fortuite combinazioni il 
vantaggio che molte comune protette dai paragrandini 
mostrarono aver da essi risentito. Ma d' onde desume 
egli la prova di tutto questo? Forse dal rilevare che 
la tempesta abbia positivamente devastata qualche parte 
di territorio quantunque armata di paragrandini , e in 
una situazione abbastanza centrale secondo le premesse 
del signor Tholard? No certo: egli si contenta di dire 
così vagamente che la tal nube ha tempestato quel tal 
sito armato di paragrandini, ed ha in vece risparmiato 
quel tal altro. Osserviamo per un saggio della sua ma- 
niera di objettare, come si esprime alla pagina xv. dopo 
un non so qual suo paralogismo teorico. — «So la tempe- 
ai sta, egli dice, insorta nel *3 aprile dalla parie di owest, 
te facendo viaggio per le campagne di Bordere , Ba- 
« zet, ec. , flagellò le comuni di Oléat, Pouyastruc e Ca- 
cc stelvieille non annate di paragrandini, essa dovea pur 
« cadere anche nella parte vicina d* Oléat su Collon- 
« gues dove esistevano paragrandini (vediamo adesso il 
« perchè), perchè essendo quella la medesima tempe- 
« sta che percosse le precedenti comuni , essa era di 
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« già formata , e non vi è caduta ciò dipenderà da altra 
« causa , ma non si potrà mai dire che provenga dai 
ce paragrandini. » 

Senza diffondermi a far rimarcare la singolarità di 
questa opposizione, io mi limiterò a dimandare 'al si. 
gnor Molossi perchè mai crede egli che quella tempesta 
che ha precosse le precedenti comuni, dovesse, per es- 
sere già formata , percuotere anche le altre. Se egli , 
come pare, intende per tempesta la nnbe tempestosa, 
gli si risponde che il signor Tholard non ha mai detto, 
e nessuno ha provato, che una nube tempestosa non 
possa essere spogliata del suo fluido elettrico passando 
sui paragrandini: laonde non e maraviglia, ed è anzi 
consentaneo ai nostri principi , che quella tempesta che 
percosse le regioni precedenti abbia lasciate intatte le 
posteriori. É soltanto contra la gragnuola già formata, 
cioè ridotta a globi di gelo, che il signor Tholard ha 
detto imitili i paragrandini , per cui può avvenire che 
f impeto del vento trasportando la gragnuola fuori della 
direzione perpendico'are della nube che l'ha prodotta, 
la faccia sino a certa disianza piombare su di un ter- 
reno, che altronde sarebbe stato garantito dai nostri con- 
duttori. •» i • 

Ciò vale anche contro F altra sna asserzione , che bi- 
sognerebbe mettere i paragrandini sul mare, dove se- 
condo lui, si forma la massima parte delle nubi tem- 
pestose ; giacché anche qui li rispondo che una nube 
tempestosa composta sul mare può in seguito spo- 
gliarsi della elettricità, passando sopra le terre armate 
di paragrandini. E vi aggiungo poi, che quèst' ultima 
aua proposizione è affatto gratuita, ed è anzi contraria 
ali* esperienza , la quale in vece ci mostra che nei mari, 
e nelle terre ad essi v'eine è in generale meno frequente 
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la caduta della grandine , t vi hanno dei paesi esposti 
alle intemperie dei mari, in cui questa meteora disastrosa 
è un fenomeno straordinario , fra i quali si può citare 
Firenze , per cui i vetri colà , anche nell' estate sono col- 
locati al di fuori delle finestre nel luogo appunto dove 
da noi si mettono le gelosie. Indagandone io ne'miei viaggi 
la causa fisica, ciò lo attribuii alla sua felice posizione, 
perchè avendo essa al mezzogiorno sessanta miglia di pia- 
nura con alcune collinette che si estende sino a Livorno, 
cioè al mare, da cui non vengono che nubi di pioggia, 
ed alle spalle gli Appennini rivestiti di foltissime quer- 
ele molte abbruciate dai fulmini ; essa si trova garan- 
tita da queste annose querce che servono a lei come di 
altrettanti conduttori (i). 

Che se anche qui il signor Molossi, il quale non 
sembra molto amico delle prove di fatto, a cui non fa 
mai buon viso, desiderasse delle prove teoriche, io 
che non debbo piò. occuparmene, lo invierò al capito- 
lo ix. del signor Lapostolle, ove troverà da esercitare 
la sua critica , e lo richiamerò altresì alla pagina vm. 
del mio opuscolo, in cui il Sig. Tholard si esprime 
cos l : — « Da cinque anni che io dimoro in questa città 
ce (Tarbes) ho osservato che le nubi tempestose si for- 
ce mano nelle gole dei Pirenei dopo un tempo secco ed 
ce una atmosfera agitata: in ogni altro caso le nubi erano 
« basse e si scioglievano in pioggia minuta senza ve- 
run segno di elettricità. » — Al contrario il turbine con 
graudine, che nella sera del «4 giugno dell* anno pros- 
simo passato recò tanta rovina e spavento alla citta di 
Venezia ed alle isole adjacenti, venne dal nord , cioè 
dalla terra e non dal mare. 

1 (0 staremo a correggere queste errore di situazione. Ois. 
dell' bdil. Fiorentino. 
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À?vi per altro un'altra cosa di fatto riguarlo a cui 
sono in obbligo di rispondere al signor Molossi. Egli 
osserva che ritenendosi nei parafulmini già usati una 
proprietà conduttrice pressoché eguale a quella dei pa- 
rageneli ni, dovrebbero le grandi città armate dei primi, 
come Milano, Parigi, ec. , essere preservate dalla gra- 
gnuola , il che non accade. Dietro quanto si è detto dal 
signor Tholard, e da me relativamente agli spazj che 
devono esserci di 200 metri da una linea all'altra dei 
paragrandini, e alla quantità di terreno protetto che ab- 
bisogna , perchè essi esercitino la loro attività, non si 
poteva più aspettare nemmeno questa opposizione. 

E vaglia il vero ! da che mai abbiamo noi ripetuto 
per la massima parte l'esito infruttuoso degli esperi- 
menti del signor Lapostolle se non dalla non bene im- 
maginata distribuzione de* suoi paragrandini? E perchè 
mai ci siamo noi refiniti nel determinare con precisione 
il loro numero relativo, ed i luoghi ove debbono essere 
collocati, se non perchè riconoscemmo nel proporzio- 
nato opportuno riparto sopra una vasta estensione di 
territorio la più necessaria delle condizioni? Che ha egli 
a che fare con quel riparto un aggravato casuale ed 
interrotto di conduttori, i quali oltre che mancano di 
numero in relazione .Ilo spazio occupato dalla città prò. 

od in situazione impropria, ed ora lasciano delle vaste 
lacune , dove forse il bisogno locale sarebbe maggiore? 
E dato ancora che tutta intiera la città ne fosse munita, 
una porzione , cioè nelle due prime linee , potrebbe cio- 
nonostante dalla grandine trasportata dal vento essere 
percossa giacché, come si è osservato più fiate, i pa. 
ragrandini non servono che ad impedirne la formazione 

« non a distruggere la formata. Dal che si rileva che 

«-* 
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ciascuno può difendere dalla gragnuola i suoi fondi di 
una considerabile estensione, purché si estenda sugli al- 
imi con due linee paragrandinate, qualora i proprietarj, 
limitrofi rifiutassero di armarli. 

Non mi resta ornai che di rispondere circa un og- 
getto affatto diverso , che è quello della spesa richiesta 
secondo noi a costruire i para grandi ni, intorno alla quale 
pure il sig. Molossi non manca di suscitare i suoi dubbj 
riputandola non ben calcolata. Sì come poi egli non mo- 
stra dove esista questo errore di calcolo, cosi ogni di- 
screta persona mi dispenserà in questo caso della ma- 
teriale fatica di una ulteriore aritmetica analisi per 
facile che esser possa. Mi appagherò invece di dire che 
io credo tanto giusti i miei conti, che in ragione di a5. 
centesimi per ogni pertica di terra mi esibisco pronto 
a fornire i paragrandini a chi li desidera per Tanno 
venturo , tranne però la spesa della condotta e del pie- 
distallo , il quale non fa di bisogno che in una vasta 
campagna senz'alberi. 

Ora giudico di aver anche troppo trattenuto il mio 
lettore, obbligandolo a seguire passo passo una critica, 
la quale quantunque stimabile per altri riguardi , non 
la è però gran fatto dal lato della precisione delle idee, 
della coerenza all' soggetto e della utilità dello scopo. 
E vero, che circa questo il signor Molossi mostra il 
desiderio che la sua critica sia in erre re, ma perchè l'ha 
egli adunque scritta ? Perchè invece d'impugnare ed op- 
porsi per primo ad una si giovevole invenzione, non 
ha almeno taciuto? Trattandosi di una scoperta tanto 
nuova e sorprendente era da prevedersi che sarebbero 
slati anche di troppo gli increduli, senza che ne ac- 
crescesse il numero con chimerici ostacoli? Se tutti 
opinassero in un st strano modo» supposto per un mo- 
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mento sicuro il nuovo mezzo di sottrarci ad un tanto 
flagello , in quale altra guisa noi potremo accettarsene 
e giungere a ripararcene realmente senza accingerci alle 
esperienze? Come potrebbe egli pure senza di queste 
arrivare a conoscere il suo inganno ed emendarlo? E 
giacché egli dice che si dovea aspettare dieci anni prima 
di far calcolo dei fortunati esperimenti del signor Tho- 
lard, non era forse più giusto e consentaneo al pub- 
blico bene che aspettasse egli questi dieci anni prima 
di moversi a combattergli? Mentre intanto che da noi 
si disputa sulla potenza ed impotenza dei paragrandini, 
la tempesta ha di già incominciato a percuotere diverse 
comuni , e la pertinace e troppo cieca incredulità di al- 
cuni rende inutile un mezzo già esperimentato efficace 
a ripararcene ! 

Dopo ciò mi si perdonerà s' io mi reputo meno tra- 
viato del signor Molossi, instando sempre più sulla con- 
venienza di quanto da me venne proposto ed inculcato 
esortando di nuovo a non trasandare una scoperta , il 
di cui uso nell'atto che non può aver seco alcun danno 
né gran dispendio, promette all'umanità i più conside- 
revoli vantaggi, e potrebbe condurci a riconoscere in 
questa invenzione uno di quei doni con cui la divina 
Provvidenza suole di tratto in tratto migliore la sorte 
dei mortali. 

» 

Rivolta il a5 aprile i8a3. 

Paolo Beltràmi 
Proposto , Vicario foraneo , I. JL Ispettore, 
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PIETRO MOLOSSI 

IN OCCASIONE DELLA. RISPOSTA PUBBLICATA 

DAL SIGNOR PREVOSTO BELTRAMl 

CONTRO LE 

OSSERVAZIONI SUI MEZZI PRATICATI 
DAL SIGNOR THOLARD 

NEL DIPARTIMENTO DEGLI ALTI PIRENEI 

ONDE PRESERVARE LE CAMPAGNE 
DALLA TEMPESTA. 



Il signor prevosto Del tram? , propagatore della Nuo- 
va Scopertaàcì paragrandini, in una sua Risposta contro 
le Osservazioni sui mezzi praticati dal signor Iholard 
onde preservare le campagne dalla tempesta invita 
l'autore di dette Osservazioni a delle prove di fatto 
per convincerlo che le corde di paglia posseggono una 
maggiore proprietà conduttrice a confronto dei metalli. 
L'invito è già accettato; e poiché le leggi della caval- 
leria accordano a colui che riceve la sfida il diritto di 
scegliere le armi più convenienti alla propria difesa, 

3 
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l'autore delle osservaiioni propone un saggio di espe- 
rienze che il suo avversario dovrà eseguire seco lui sulla 
bottiglia di Leida, o anche sulle batterie elettriche, ben 
persuaso che dopo i risultamenti che se ne avranno non 
vi sarà più luogo a dubitare sulle decisioni degli accade- 
mici di Parigi, e mollo meno sulle esperienze del Biot, 
esperienze che il propagatore della Nuova Scoperta vor- 
rebbe ri forma te e corrette secondo l'applicazione e metodo 
del signor Tholard (1). 

Il giorno ed il luogo degli esperimenti verrà fissato 
in Milano a scelta del signor Beltrami. Dei fisici ri- 
spettabili avranno la compiacenza di assistere alle espe- 
rienze nell'atto che il zelante propagatore per maggior 



(1) Che i signori Charles , Gay Lnsac e Biot fossero tolleranti 
al segno di occuparsi delle esperienze dei paragrandini in aperta 
campagna, come vuol far credere il sig. Beltrami nella sua Rispo- 
sta questo e un fatto per noi intieramente sconosciuto. Per quanto 
ne consta, le loro esperienze vennero circoscritte nel gabinetto alla 
sola conducibilità della paglia in confronto di quella dei metalli. 
Se la cosa c a questi termini come si proporrà la riforma delle 
esperienze di quegli accademici seguendo il metodo del signor Tho- 
lard ? forse come dice il signor Beltrami, prendendo in considera- 
tone le masse rispettive del metallo e della paglia. Che l'idea delle 
masse rispettive siasi veramente presentata al sigine- Tholard nelt 
introduzione del suo metodo noi gli faremmo un gran torto il so- 
spettai lo, come il signor Beltrami ha fitto il torto al nostro folta 
dichiarando cVegli abbia ravvisata nella paglia una eminente pro- 
prietà conduttrice, quando invece sappiamo che il rispetta bile Jtsi- 
eo lipose la paglia fra i conduttori imperfetti della elettricità, e 
per coerenza di principio la riterrà jors' anche tra i non condut- 
tori nel caso che sia secchissima. Ad ogni modo, allorché il signor 
Beltrami si compiacerà di ripeterci le sue esperienze, l'autore delle 
Owvvaiioni gli raccomanda di provvedersi di buona quantità di 
paglia , e allora vedremo se nel confronto delle respettife masse , 
patte eguali tutte le altre circostanze , possa la maggiore o minor 
quantità di materia influire sulla maggiore o minor oonducibilitk 
dilla p ag Ua o del metallo. 
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garanzia dei fatti potrà conciar seco qael numero di 
testimoni o padrini che più gli aggradirà. 

In quanto poi agli esperimenti che il signor Beltrami 
si esibisce di fare egli potrà ripeterli nella stessa oc- 
casi one, pronto l'autore delle Osservazioni a riconoscerne 
l'importanza e a convincersi del suo inganno, quando 
la dimostrazione di questi, provi la maggior conducibilità 
della paglia. 

Con ciò il signor Beltrami potrà maggiormente per- 
suadersi se l'autore delle Osservazioni sia stato guidato 
nel suo scritto dall' amore della verità piuttosto che 
da uno spirito di partito e di vanità, impugnando 
le più luminose esperienze affine d* impedirne anzi- 
ché promuoverne le utili conseguenze. Questo spinto 
di partito e di vanità che il signor Beltrami ha saputo 
così felicemente indovinare in uu seguace delle opposte 
teorie e forse ancora un ritrovamento pregevolissimo 
che potrà esser registrato negli archivj delle nuove sco- 
perte, e presentóre al propagatore delle medesime un 
maggior titolo per la celebrità. 

Ma uno spirito di vanità di tutt' altro genere, e che 
forse non potrà dirsi una deliziosa scoperta pel signor 
Beltrami il conoscerlo, si è: che l'autore delle Osser- 
vazioni, niente affatto curandosi degli attacchi portati 
in Risposta dallo stesso signor Beltrami al suo opuscolo, 
rinuncia a qualunque diritto di respingerli , ben con- 
tento che la ragione dei più, giudichi da se stessa sul 
merito di quella Risposta e di quell' opuscolo. 

Sì come però i principi delle scienze non sono gene- 
ralmente abbastanza famigliari onde tutti possano fran- 
camente risolvere quelle difficoltà che a prima giunta 
si presentano coli' apparenza dell' enigma o deJ mistero, 
cosi l'autore delle Osservazioni, coli' idea di sempre più 
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facilitare V applicazione degli argomenti esposti nel 6uo 
opuscolo, non crede fuor di proposito di qui aggiugnere 
in via di Appendice alcune massime di teorica , che 
essendo comunemente ricevute dai fisici, avrebbe voluto 
dispensarsi dalla noja di riportarle, ma la necessità che 
obbliga talvolta il guerriero a forbire la propria arma- 
tura imbrattata dalla ruggine o dal fango, fu quella 
stessa ebe costrinse detto autore a trattenersi più del 
dovere sul fatto proprio, colla protesta però di non 
volere nè armatura nè spada ogni qualvolta l'indiscre- 
ti? zza degli oziosi cercasse trascinarlo nuovamente in si- 
mili inerzie. 

Appendice. 

i . " Una serie di esperimenti , sull' esattezza dei quali 
non può cadere alcun dubbio , ci assicura che i corpi 
conduttori di superficie conformi si distribuiscono egual- 
mente le loro elettricità qualunque sia la sostanza, e Ja 
massa che li compone, e questa elettricità si porta tutta 
intiera alla superficie dei medesimi senza che le par- 
ticelle interne la ritengano in nessun modo. Si può fare 
l'esperimento semplicissimo collocando un beretto iso- 
lalo di carta sopra un emisfero di metallo massiccio ed 
egualmente isolato ; se si carica quest'ultimo di ellet- 
tricità essa viene intieramente assorbita dal primo al- 
l'atto della sovraimposizione , abbenchè la massa e la 
sostanza d'entrambi sieno assai differenti. 

a." Due specie di fenomeni elettrici fa duopo distin- 
guere nei corpi: quelli di attuazione elettrica da quelli 
di trasfusione ; quelli di attuazione elettrica succedono 
Quando un corpo elettrizzato agisce in distanza sopra un 
alijo corpo non elettrizzato , e decompone la sua elet- 
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trìnth natnrale nelle dne elettricità vitrea o resinosa, 
senza però avere la forza di tirare a se una di quelle 
elettricità e neutralizzare la propria ; la forza che prò* 
duce questa specie di fenomeni elettrici sta in ragione 
inversa del quadrato della distanza , come fu dimostralo 
dal Coulomb colla sua ingegnosissima bilancia di ritor- 
cimento e coi due dischi metallici portati a diversa di- 
stanza. 

La seconda specie di fenomeni , quelli cioè di tra- 
sfusione eletterica , ha luogo quando il corpo elettriz- 
zato può per mezzo di un conduttore o per la sua 
tenue distanza mettersi in comunicazione col non elet- 
trizzato, e così alternare col medesimo la propria elet- 
tricità per una reciproca trasfusione. 

3. ° Si come le nubi si ponno considerare come sog- 
gette alle medesime leggi dei nostri conduttori , cosi 
in forza dei due articoli precedenti si può stabilire che 
la loro capacità elettrica starà in ragione del loro vo- 
lume e della loro superficie, la loro influenza d' at- 
tuazione in ragione della minor distanza , e la loro 
trasfusione elettrica in ragione che P aria sarà più o 
meno conduttrice alla terra. 

4. " Dalla differenza che abbiamo stabilita tra* P at- 
tuazione e la trasfusione elettrica, ne discende , che 
delle grandi nubi collocate a grandi distanze potranno 
agire per attuazione elettrica sui nostri eletroscopj 
e sulle nostre macchine senza accrescere , nè tampoco 
diminuire la loro elettricità, ma soltanto decomponen- 
dola 9 mentre per lo contrario anche delle piccole nu- 
bi potranno trasfondere la loro elettricità a piccole di- 
stanze quando sieno favorite dalla conducibilità dell' 
aria . 

5. ° Riferisce il signor Biot « che quando sui nostri 
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parafulmini una nube elettrizzata passa a tale vicinan. 
za da render sensìbile la sua influenza essa decompo* 
ne le elettricità naturali della barra, respinge nel suo- 
lo quella dello stesso nome, ed attrae quella del nome 
contrario che portasi alla estremità superiore della 
punta , ove acquista una intensità tanto maggiore quan- 
to è più forte V azione della nuvola . Quindi risulla 
cba le particelle d' aria umida frapposte alla nuvola 
ed il parafulmine debbono precipitarsi con gran rapi, 
pidilà verso di questo e perdervi Y elettricità ricevuta 
dalla nuvola , prenderne un' altra molto più intensa e 
di natura contraria $ quindi fuggendo allora dalla pun- 
ta che le respinge debbono portarsi verso la nuvola 
e neutralizzare V elettricità di tutte quelle particelle 
che incontrano sul loro passaggio finché sieno comple- 
tamente scaricate mediante questo movimento alterna- 
tivo (1). In generale deve dunque accadere che que- 
sta scarica si operi senza esplosione , e tutti i corpi 
conduttori che novansi al disotto dal parafulmine sie- 
no preservati da qualunque pericolo. Ma se in un ca- 
so straordinario non e sufficiente questo scolo rapido 
di elettricità e che producasi una esplosione , questa 
deve portarsi infallibilmente sulla punta, perchè in tal 
punto T attrazione reciproca delle due elettricità con- 
trarie è incomparabilmente più forte. » 

1 

(1) Anzi che far precipitare le particelle aeree dalla nube sin» 
alla punta per deporre la loro elettricità, prenderne una contraria 
c ritornare verso la nuvola , a noi sembra più vetoiimilc il sup- 
porre die le particelle stiano al loro posto e si barattino l'una coli* 
altra queste diverse elettricità , ottenendo il medesimo effetto di 
trasfusione, in quella stessa guisa che t senza bisogno di traspor- 
tate le particelle aeree dal corpo sonoro all' orecchio , noi ottenia- 
mo il suono colla semplice comunicazione del boro moto vibratorio, 
e ciò con una velocità uniforme di circa i?3 tese per secondo. 
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6.° Per essere trasfusa V elettricità fa duopo che il 
corpo che la riceve sia necessariamente conduttore. Ma 
la facoltà condnttrice non è eguale in tutti i corpi, e 
in alcuni anzi ri manca assolutamente. Quindi i fisici 
han dovuto distinguere i corpi in conduttori perfetti 
ossia in quelli che trasmettono facilmente l'elettricità, 
in conduttori imperfetti ossia in quelli che la trasmet- 
tono con ritrosia, in non conduttori ossia in quelli 
che le negano assolutamente il passaggio. I metalli e 
il carbone ben fatto per quello che si conosce finora 
sono i primi conduttori perfetti; tutti i vegetabili secchi, 
come pure F aria secca, vengono compresi tra i non 
conduttori -, tutti i vegetabili viventi e 1* aria umida 
a cagione dell' acqua che contengono si contano tra i 
conduttori imperfetti ; e si come V acqua di pioggia fu 
trovata dal Cavendisch 4oo milioni di volte meno con- 
duttrice dei mettali!, cosi per una legittima conseguen- 
za diremo che la paglia secca, ec. 

y,° La conseguenza immediata del passaggio d' una 
scarica elettrica a traverso d' una sostanza qualunque 
sembra essere V espulsione o 1' allontanamento delle 
particelle che trovansi direttamente poste sul cammino 
tenuto dal fluido elettrico, il che produce necessariamente 
la compressione delle molecole. Questa Compressione 
è tanto più forte quanto più imperfetto è il condut- 
tore dove P elettricità trapassa , e quanto è maggiore 
la corrente elettrica emessa . La commozione che si 
sente dagli animali nel passaggio dell' elettricità viene 
appunto dalla compressione anzidetta e sta in propor- 
zione colla medesima. La luce che si spiega nell' aria 
colla manifestazione dei fenomeni elettrici tiene an- 
ch'essa la proporzione della scarica elettrica, e non è 
che un fenomeno dipendente dalla compressione e del 
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tutto analogo a quello che si produce coli* acciarino 
pneumatico. 

8.° Essendo 1* aria umida in occasione di tempora- 
le i paragrandini devono produrre il loro effetto anche 
nel caso che fossero più bassi di quelli stabiliti coi 
metodi dei signori Lapostolle e Tholard, giacché non 
si tratta qui di preservare gli edifìcj dall' esplosione 
elettrica come fa il parafulmine, si tratta soltanto di 
assorbire dell' elettricità $ e quando si voglia che die- 
ci o quindici braccia di differenza debbano decidere 
sulla trasfusione, o non trafusione elettrica, bisogna pur 
convenire che tutte quelle nubi che saranno più alte 
con questa differenza non dovranno più sentire l'azio- 
ne dei paragrandini, e cosi i fautori della Nuova 5co- 
pcrta, saranno obbligati di accordarci più di quello 
che da noi si pretende. Ma nel caso che si transiga, 
come ragion vuole, sulla differenza delle dieci o quin- 
dici braccia , in allora noi domanderemo perchè le 
spiche dalle campagne umide o secche ( prescindendo 
anche da tutti gli altri conduttori vegetabili ) , non 
potranno far 1* uffizio di tanti paragrandini? Perchè 4 
queste spiche non varranno a preservare le campagne 
dalla tempesta ? Perchè quella medesima Provvidenza 
che come si pensa dai riniti seppe così bfii suggerire 
agli edificatori del Tempio di Gerosolima i mezzi 
onde preservarlo da qualunque guasto dal fulmi- 
ne e prevenirne fin anco la caduta sopra di es- 
so, (i) perchè, noi lo ripetiamo, quella medesima Prov- 

(i) „ II tetto del tempio dì Gerosolima coperto tutto di lamine 
d'oro ed irto di pontute spranghe dorate avea ampie comunicazioni 
metalliche fino a terra per mezzo di altre simili lamine che lo ve- 
stivano e per mezzo di canali prolungati fino a delle cisterne c/te 
eraavi sotto. Una discissione erudita tra i signori flficluielis e di 
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videnza avrà guardato sta qui il segreto dei para gran- 
dini anziché somministrare colle opere della stessajna- 
tura altri mezzi onde riparare le campagne dalla de- 
vastazione della tempesta? Ma noi deboli insetti sulla 
terra , noi faremmo un gran torto all'arbitrio dei de- 
stini se volessimo dappertutto cercar le ragioni degli 
alti suoi disegni. A noi basta il poter dunque con chiu- 
de re, che prima di aggiudicare una serie di fenomeni , 
o di scoperte alla Provvidenza, sarà sempre utile con- 
siglio 1' andar cauti nei nostri giudizj onde la troppa 
facilita dei medésimi non ci conduca all'errore, e nou 
s: corra il rischio di quel filosofo che per voler mi- 
rare troppo alto, neir atto che in bella sera passeg- 
giava con la sua fantesca e contemplava gli astri, era 
in procinto di cadere nel fosso , se la fantesca più av- 
veduta di lui non fosse stata pronta a soccorrerlo. 

Lichtenberg, e riportata dallo stesso Volta , ha fatto credere che 
questa armatura metallica del tempio Gerosolimitano foste acconcia 
a far rispettare aucl tempio dal fulmine per più di mille anni- 
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Noi siamo troppo incoraggiati da parte delle So- 
cietà di agricoltura di Francia per volere tralasciare 
di rendere pubblico tutto ciò che può essere per loro 
V oggetto di una istruttiva lettura o di esperienze uti- 
li da ripetersi. II governo tiene in questo momento 
fissa 1' attenzione sua su questo soggetto , e le dotte 
società sono invitate a metterlo a parte del frutto del- 
le loro meditazioni sulla costruzione dei parafulmini 
da situarsi sui campanili delle chiese. Questi sono nuo- 
vi motivi onde farci solleciti di pagare il nostro de- 
bole tributo. Da lungo tempo noi abbiamo riunito di- 
versi materiali -, ecco il risultato dell' ultimo nostro 
lavoro : 



» 
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Noi desideriamo che la sua pubblicazione obblighi 
le società d' agrigoltura , con le quali noi abbiamo 
delle relazioni a metterci a parte delle loro opera- 
zioni o delle loro obj azioni. Noi promettiamo di farle 
conoscere o di rispondervi. 

Vi sono delle verità che non potrebbero essere mai 
troppo ripetute, e nulla ostante che vi si abbia mol- 
to scritto sui parafulmini , sembra, o che non si pre- 
sti fede bastantemente all' efficacia di queste macchine 
preservatici, o che una biasimevole insociabilità, dirò 
quasi criminosa , faccia negligentare in Francia Fu- 
so di un* apparato, la cui utilità è generalmente rico- 
nosciuta e molto apprezzata da tutti i popoli civilizza- 
ti , talché lo si vide innalzato su le cime di tutti gli 
edifizj. Non ò che a Parigi, ed in poche altre città 
principali della Francia , che veggonsi i parafulmini ; 
egli è rarissimo, nelle campagne soprattutto di trovar- 
ne qualcuno; l'agricoltura intanto possentemente pro- 
va il bisogno e li ricerca. 

Tosto che T immortale Franklin ebbe osservato che 

» 

le punte metalliche hanno la proprietà di attirare da 
lungi, senza esplosione ed in un modo invisibile, il flui- 
do elettrico , egli ha conosciuto la possibilità di co- 
struire con poco dispendio uno strumento che potrà 
guarentire dai terribili effetti della folgore. Egli ima- 
ginò i parafulmini. Quest' era Y epoca nella quale le 
scienze naturali cominciavano ad essere studiate con 
profitto; non avevano ancora fatto i progressi ai quali 
sono in oggi arrivate. Si pensò subito che , per gua- 
rentire più sicuramente dagli effetti terribili di questa 
perigliosa meteora , era prudente consiglio di] fare 
inalzare dei parafulmini ad una grandissima altezza, 
_ allo scopo di sottrarre dal seno dslle nubi 1' elettrici. 
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là , di cui era necessario di neutralizzare gli effetti . 
Lo stesso signor di Sausurre era di questa opinione ; 
noi abbiamo visto nell' anno 1778, su la sua casa a 
Ginevra , un parafulmine sostenuto da un altissimo 
pino collocato sulla più elevata sommità della sua abi- 
tazione. Noi siamo ancora di questa opinione , e vor- 
ressimo che in certe tir eost anse la si mettesse in pra- 
tica come noi la spiegheremo in appresso , abbenchè 
non ignoriamo che si facciano ordinariamente, e che 
si possa farli con suceesso , assai meno inalzali , in 
un gran numero di casi. 

Non è più da mettere in dubbio in oggi 1* efficacia 
delle punte metalliche per tirare abbasso senza esplo- 
sione il fluido elettrico , le eperienze furono troppo 
sovente ripetute da uomini consumanti nello studio dei 
fenomeni della natura, per ardire di frapporre la mi- 
nima difficoltà su di tale argomento. Non vi ha nulla 
ostante niente di più facile che d'indurre a convinci- 
mento i più increduli ; ch'eglino presentino al condut- 
tore di eccellente macchina elettrica la punta di un 
ago, anco ad una assai grande distanza , egli sarà im- 
possibile di cavare dal conduttore una sola scintilla . 
Se quello che fa i* esperienza si trova su di uno sga- 
bello isolante, o su di un pezzo di resina che gì* im- 
pedisca di avere comunicazione con la terra , gli spet- 
tatori potranno far uscire delle scintille da tutte le parti 
del suo corpo ed anco attraverso il suo abito avvici* 
nandoli un dito ed un corpo sferico , come la palla 
di nn eccitatore. Egli è adunque certo che per mezzo 
di questa acutissima punta egli ha accumulato su di 
lui tulta V elettricità fornita dalla macchina. Se, senza 
scomodare quello che tiene V ago al disopra dell' iso- 
latore , ove noi 1 abbiamo supposto collocato, si pone 
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solamente in di uno de* suoi piedi una catena metal- 
lica di cui la estremità tocca la terra, e che si ripeta 
V esperienza , allora non si potrà più cavare alcuna 
scintilla dal suo corpo , perchè in proporzione ed a 
misura che egli riceve 1' elettricità, egli la diverge , 
per 1' intermedio della catena , nel serbatoio comune 
( la terra ) . Questo è un vero parafulmine che noi 
abbiamo costruito. E^Ii è adunque iucontrastabile che 
le punte metalliche sono efficaci per scaricare il flui- 
do elettrico, e per conseguenza la folgore poiché que- 
sti due fluidi sono identici . Egli è necessario nulladi- 
meno di osservare che le punte metalliche non sottrag- 
gono il fluido senza periglio , in quanto che queste 
punte sono in comunicazione con il serbatojo comune 
per mezzo di un conduttore metallico. 

Ella è cosa riconosciuta che le punte metalliche hanno 
da per se sole questa proprietà; che esse devono essere 
altresì aguzze tanto che è possibile, e che bisogna far 
uso del metallo il meno ossidabile . cioè a dire il 
meno suscettivo ad arruginire, nella parte soprattutto 
che forma la punta, giacché noi ora non ci occupe- 
remo che di questa parte. Egli è facile a compren- 
dersi la ragione di questa condizione : è necessario che 
la punta sia sempre acutissima, senza di che ella per- 
derà la sua proprietà attraente ; se si fa uso di un me- 
tallo facilmente ossidabile , come il ferro la ruggine 
di cui T umidità dell' atmosfera la coprirà ben presto 
gli farà perdere , la sua forma ; lo strato di ossido di 
cui ella sarà ricoperta non ha più le qualità metalliche, 
e la punta ha perduto le sue proprietà • ,Quest* è la 
ragione perchè si sono fatte queste punte di ferro o 
d' acciajo indorate ; e dipoi si è adoperato V oro o 
r argento per la sola estremità della punta ; ed in oggi 
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serre benissimo il platino, perchè egli non è suscettivo 
di ossidarsi , e che uon è messo che rarissime volte in 
fusione dal fuoco elettrico. 

Ha recato maraviglia come l'Accademia delle scienze 
dell'Istituito noti abbia nulla risposto alla memoria 
del sig. Lapostolle intorno la pretesa sua scoperta dei 
parafulmini costruiti con una pertica di legno appun- 
tata, circondata di paglia, come eccellente condutture. 
Questa proporzione era troppo contraria ai fatti, alle 
esperienze di tutti i tempi, perchè questa società scienti- 
fica non dovesse credere al disotto di se stessa il da- 
re risposta a stravaganze di questa natura. 

Alcune persone , senza dubbio poco cognite dei fe- 
nomeni fisici , hanno pensato eh' egli era necessario 
che la punta dei parafulmini fosse calamitata; quest'è 
un errore. Fino adesso noi non abbiamo parlato di 
calamita , e certamente noi non avessimo dimenticato 
questa condizione, se noi avressimo pensato che ella 
fosse indispensabile per la perfetta costruzione di un 
parafulmine. Egli non sarà forse difficile di provare 
che in certi casi una putita calamitata potrà essere 
nociva. 

Di fatti, se egli è vero, come sembrano provarlo le 
belle esperienze di Oersted , che il fluido elettrico 
ed il fluido magnetico sono indentici, non possiamo 
discorrere di questi due fluidi come su di un solo. 
Cosi , siccome egli è riconosciuto che questi due fluidi 
considerati separatamente esistono in due stati differen- 
ti che si distinguono per 1* elettricità, cogli epiteti ni 
più o in meno , oppure gli adjettivi vitreo e resinoso 
e per il magnct'smo in polo-nord e polo-sud $ e che 
ài sa di più che i fluidi dello stesso nome si respingo- 
no, meutre che quelli di differente nome si attraggono, 
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si dovrà conchiudere che afOne, che i parafulmini ca- 
lamitati fossero utili , il magnetismo dovrà essere loro 
comunicato in senso inverso della eletti cita delle nubi; 
ma 1' elettricità dell' atmosfera è dessa costantemente 
positiva o negativa ? Se al contrario , come tutto ci 
porta a crederlo, questa eletticità è ora positiva ed 
ora negativa f e che il vostro parafulmine sia costrui- 
to in un stato positivo , egli non potrà attirare, che 
1' elettricità negativa ; egli sarà almeno inutile , se non 
sarà pregiudicievole in tutti gli altri casi. Fortunata- 
mente che la cosa non è cosi , e che le punte non han- 
no bisogno di essere calamitate; basta che esse sieno 
bene aguzzate , ed allora attraggono indifferentemente 
]e due sorta di elettricità. 

Questa digressione che non è nulladimeno stranie- 
ra al nostro soggetto , ci ha sviati dallo scopo prin- 
cipale della questione che noi ci siamo impegnati a 
trattare , ed alla quale noi ritorneremo. Perchè i pa- 
rafulmini non sono eglino tanto moltiplicati in Francia, 
mentre che in Iughilterra, per esempio, se ne veggono 
dappertutto? Questo problema ci sembra facile a ri» 
solvere. 

La costruzione che fu adottata fino adesso in Fran- 
cia per i parafulmini ci sembra troppo dispendiosa ; 
ella non è sopportabile da chicchessia. Si fanno ordi- 
nariamente da noi i parafulmini di otto metri di al- 
tezza : più questo strumento è alto, e più fa di biso- 
gno di dargli della grossezza, ali 1 oggetto che si possa 
sostenere in una posizione verticale , e sia capace a re- 
sistere all' impressione dei venti impetuosi. Si è cre- 
duto che più venivano inalzati , più il raggio che essi 
guarentivano era esteso , ed allora si collocavano a 
grandi disianze , per cui necessita un conduttore par* 
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tìcolare per ciascuna di queste macchine . Tatto ciò 
concorre ad accrescere la spesa che è per lo meno di 
trecento franchi per cada mio dei nostri parafulmi- 
ni , e questa spesa trattiene la maggior parte dei pro- 
prietarj. 

In Inghilterra ali 9 incontro non si inalzano i para- 
fulmini che a due metri di altezza , ciò che permette 
di far uso del ferro molto più sottile , e si avvicina- 
no quaranta metri l'uno dall'altro, perchè si è osser- 
vato che questi strumenti agiscono in una sfera di venti 
metri di raggio. I nostri vicini fanno comnnicare molti 
parafulmini in un solo conduttore comune con delle 
verghe di ferro particolari che vi confinano , ed essi 
riducono minore in questa maniera di molto la spe- 
sa , che si limita a 5o franchi per ciascheduna di 
queste macchine preservatrici ; cosi si veggono su tutti 
gì' edifizj. Questi fatti sono stati pubblicamente pro- 
clamati al Conservatorio delle arti e mestieri dal dot- 
to professore di chimica applicata alle arti , essi non 
•ono da ricusarsi , ed i proprietarj non possono alle- 
gare alcun pretesto per rifiutarsi ad adottare dei mez- 
zi che la scienza loro ha indicati da luogo tempo, e 
che 1* economia a più. forte ragion prescrive. 

I luoghi più eminenti sono i più favorevoli all'og- 
getto di situare i parafulmini , come noi 1' abbiamo 
di già fatto osservare, per conseguenza non potrebbe- 
ro essere meglio stabiliti che sulle torri , e sui cam- 
panili. Egli è nelle chiese e nei campanili che prefe- 
ribilmente la folgore scoppia, e che ella esercita di più 
le sue stragi. Non ò difficile di ritrovarne la causa. 
I campanili hanno ordinariamente sulle loro cime del- 
le croci di ferro od altro metallo, le di cui punte sono 
ottuse e terminano alle volte in globi ; non fa biso* 

4 
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gno di pia per attrarre la scintilla con iscoppio e cau- 
sare T incendio in tutto 1' edilizio- Il funesto accidente 
avvenuto nell' ultima state sul campanile della catte* 
drole di Roma è una convincente prova. Nulla può 
impedire senza dubbio di collocare le croci sui cam- 
panili, ed io non cerco già d' escluderle, e di bandirle 
non è necessario, io vorrei anzi moltiplicarle -, ma bi- 
sognerà allora dargli una forma particolare che ne 
farà degli strumenti preaervatori , senza tralasciare 
di essere i segni della religione . Le tre braccia do- 
vrebbero essere molto allungate , ed estremamente 
aguzze , e le cime dovrebbero essere armale di pla- 
tino , in modo ebe , ciascheduna croce formerà tre 
parafulmini. Il braccio superiore attirerà l'elettrici- 
tà delle nubi, e le braccia laterali attireranno quella 
che trovasi sparsa nell' atmosfera inferiore . Questa 
croce sarà in comunicazione con un conduttore che 
discenderà fino nella terra bagnata, come per i para- 
fulmini ordinarj; mentre non bisogna perdere di vista 
ebe il parafulmine è non solamente inutile , ma anco 
pregiudicevole , allora quando egli non comunichi con 
un conduttore suscettivo di trasferire V elettricità nel 
serbatojo comune in proporzione eh' egli la sottrae 
dall' atmosfera. Noi siamo convinti che se si adotterà 
questo mezzo conservatore non solamente i nostri tem- 
pli saranno salvati dalla distruzione, ma la città nella 
quale questi parafulmini nella forma di croce saran- 
no messi in pratica , si troverà intieramente guarentita 
dal fulmine, per quanto poco fossero moltiplicati i 
templi. 

Ma se i parafulmini sono utili per conservare le no- 
stre vite e le nostre abitazioni , non Io sono meno 
utili per conservare le nostre raccolte. Nel iBoa noi 
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abbiamo fatta conoscere 1' opinione nostra sii questi 
strumenti relativamente alla loro utilità per l'agri col tura. 
Noi abbiamo assicurato , dopo numerevoli osservazio- 
ni , cbe i parafulmini potevano essere considerati come 
paragrandini, noi crediamo di essere i primi che abbia- 
mo manifestato una opinione di questa natura , e que- 
sta opinione non è stata per anco contraddetta. Si co- 
me P opera in cui ella fu consegnata (i) non è stata 
forse bastantemente diffusa , e le nostre osservazioni 
possono essere state dimenticate, noi crediamo pertanto 
di qui riprodurla , a motivo dell* importanza del sog- 
getto. 

La teoria della formazione della pioggia in tempo 
procelloso, allora generalmente ricevuta, cf fece pre- 
sumere che i parafulmini dovevano essere in pari tem- 
po paragrandini. Difatti, diciamo noi, perchè la pioggia 
di temporale è formata dal gas ossigeno ed idrogeno 
combinati per mezzo della scintilla elettrica (a) e che egli 
è duopo di questi tre elementi per formare questa spe- 
cie di pioggia che cade in tanta abbondanza ad ogni 
colpo di tuono, egli è certo che se vi si sottrae uno 
degli elementi, la pioggia non avrà più luogo. La punta 
del parafulmine scarica 1' elettricità; questa non può 
più entrare come elemento , e la combinazione del gas 

(i) Annuaire statUtique da ctépartemmt da Tarn ponr Fan XI 
(a) Noi non ignoriamo , dopo die il tignar Gay-Lussnc ha fatto 
l'aereo sua viaggio, ed ha confermato non avervi trovato del gas idro- 
geno nelle alte regioni dell' atmosfera, e/te si mette dubbio all'esat- 
tezza di questa teoria; ma Jino a tanto che i dotti non ne abbiano 
dato una pià esatta ed ancora conforme alle osservazioni, egli c per- 
messo di non scostarsi da quella che sembra sì bene appropriata a ciò 
che si passa in questo caso D' altronde in tutti i sistemi si riconosca 
la necessità del fluido elettrico per la formazione dclC acqua di tem- 
porale, e questo ci basta perohb la nostra asserzione non possa essere 
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ossigeno ed idrogeno non potendo farsi, non vi tari 
acqua. Ci sarà facile lo spiegare eoa lo stesso criste- 
rio i differenti sistemi della formazione della pioggia 
di temporale. 

La tempesta altro non essendo che l'acqua di tem- 
porale congelata nel cadere per delle cause estranee 
al nostro scopo , e di cui noi non ci occuperemo, egli 
è certo che noi non avremo tempesta. 

Ci fu facile la verificazione di questa ipotesi con dei 
fatti. Il signor di Jiocfiegude aveva fatto costruire uu 
parafulmine sulla sua casa, ad Alby (città nella quale 
non restavamo a dimora in quel tempo); questo dotto 
faceva costantemente e giornalmente delle osservazioni 
meteorologiche : egli le aveva fatte ogni giorno per lo 
spazio di quarantanni; noi le abbiamo verificate e fummo 
convinti che dopo l'epoca della costruzione del suo pa- 
rafulmine i temporali erano stati meno frequenti ad 
Alby, dipartimento del Tarn, e che rare volte vi si, 
vedeva cadere la tempesta , mentre che dapprima non 
passava anno in cui tutti i temporali non occasionas- 
sero una tempesta più o meno funesta. 

Nella celebre scuola di Sorèze noi abbiamo avuto 
occasione di verificare Io stesso fatto. Ognuno sa che 
questa piccola città è situsta al piede del monte Nero, 
esposta a causa di questa vicinanza a continui tempo- 
rali. Dopo lo stabilimento di questa scuola, il professore 
di fisica teneva giornalmente nota delle sue osservazioni 
meteorologiche. Nel ravvicinare quelle che avevano avuto 
luogo prima dello stabilimento dei parafulmini (mentre 

n'erano costruiti due nella nostra città) a quelle che 
furono fatte dopo, noi abbiamo trovato che la media 
era di 3y a 5, cioè a dire che prendendo lo stesso nu- 
mero di anni prima e dopo lo stabilimeato dei para- 



Digitized by Google 



I 



55 

fulmini, non è caci ma, anno medio, che cinque volle 
di grandine su trentasette volte che era caduta nel tempo* 
degli anni precedenti. 

Queste due osservazioni riunite, fatte da uomini sulla 
cui esattezza noi possiamo contare, bastano a provarci 
la verità della nostra ipotesi , e noi non abbiamo esitato 
a farle di pubblica ragione nel paese stesso in cui le os- 
servazioni sono state fatte, e dove si era in grado di 
affermarne la veracità. 

Noi nutriamo pensiero dunque che egli sarà vantag- 
gioso nelle campagne, di costruire molti parafulmini 
sulle alture , sui campanili , e su tutti gli edifizj emi- 
nenti, e parimente sulle campagne in pianura. I prò- 
prietarj , una volta convinti della loro efficacia , non re- 
steranno più in forse a far costruire anco in mezzo ai 
loro poderi delle piccole torri , sulle quali vi colloche- 
ranno un grand' albero, sulla cui cima vi metteranno il 
parafulmine, perchè importa assaissimo di andare più 
alto che sia possibile a cercare l'elettricità, e più sono 
inalzati i parafulmini, e minore si fa bisogno in numero. 
Essi saranno bene ricompensati dalla conservazione delle 
loro raccolte e dalla spesa alla quale questa costruzione 
può averli obbligati. 

Se le asserzioni del signor Tholard , professore di 
scienze fisiche a Tarbes ( Alti Pirenei) sono esatte, 
come noi non ne dubitiamo, la spesa voluta per la co- 
struzione di un parafulmine si riduce a ben piccola cosa. 
Una pertica, dice egli, di sette metri almeno di lun- 
ghezza, terminata da una punta metallica di latta, e 
circondata in tutta la sua altezza fino alla latta da una 
corda di paglia di frumento tagliata in una perfetta ma* 
turanza , racchiudendo nel suo centro una sottile corda 
di lino crudo composto di dieci o dodici fili , è bastante. 



/ 



» 

Digitized by Google 



M 

. la luogo di una punta di latta, che è fusibilissima 
ed ossidabile , noi daressimo la preferenza ad una verga 
di ferro di quattro decimetri di lunghezza, armata in 
cima di una punta di platino di un decimetro al più. 
di lunghezza ; la spesa non può essere troppo forte. 

U signor Tholard assicura che con il lino si scarica 
una bottiglia di Leyda senza scossa , e che la canapa 
non produce lo stesso effetto. Allora non vi ha dubbio 
che il lino diverrà conduttore come la paglia , per poco 
che ella sia bagnata. Egli ha dovuto ripetere le sue 
sperienze nell'ultima state in un cantone intiero. I suoi 
paragrandini sono collocati a duecento metri di distanza 
gli uni dagli altri. 

Con la vaccina noi abbiamo visto arrestarsi il flngallo 
distruttore del vajolo; perchè ricuseremo noi di gua- 
rentirci dal flagello della grandine, adoperando un mezzo 
così semplice , e che sembra , dopo le osservazioni che 
io ho rapportate , avere ricevuta la sanzione della espe- 
rienza (1)? 

Il sig. Bosc, ispettore generale de' semenza) reali e 
di quelli dei goveruo all' articolo Gràie (a) , così ha 
detto: Ma non è egli aduoque possibile d'impedire la 
formazione della tempesta , giacché si sa rendersi pa- 
drone del fulmine ? A tale quistione io risponderò che 
questo è probabile , poiché potendo per mezzo delle 
punte metalliche sperdere la sovrabbondante elettricità 
delle nubi, si annienta la sua causa principale. Molte 

(i) Questa memoria fu tetta dal signor Le Normnnd alla società 
ali emulazione di Roani. L'autore vi ha fatto molte aggiunte, avendo 
con queste , proposto il mtzzo di far servire da parafulmine le croci 
che si collocano sui campanili o sulle altre parti degli edijiti re» 
ligi osi, : . . 

(a) Non v eau couri d'agricolture ttorique et pratique, cU. 
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volte si è fatta proposizione di assicurarsi di questo fatto 
eoa delle sperienze. Vi sono dei luoghi che sono tanto 
esposti alla tempesta che sarebbe della pi* sentila im- 
portanza per essi lo cercare i mezzi di diminuire la 
frequenza , e per i quali una dozzina di barre di ferro 
non sarebbe un oggetto rilevante in confronto delle per* 
dite che essi provano per la continuità delle sue stragj. 
11 Grande d 1 Aessy indica la comune di Sayat, vicino 
Clermont Ferrand , come la più battuta dalla tempesta 
quasi tutti gli anni , a causa delle acute sommità, che 
la dominano, mentre che i comuni vicini di Gergovia, 
montagna a sommità piana, non sono giammai toccate. 

10 cito la opposta orientale parte della catena delle mon- 
tagne che si stende da Langrés a Lyon per Dijon, Beau- 
ne , Cliàlon, e Macon, posizione che produce in grande 
abbondanza vini eccellenti, e sulla quale io ho per lungo 
tempo abitato; là, io dico, conosco delle vallate ove 
le roccolte sono distrutte in tutto od in parte quasi tutti 
gli anni a causa della tempesta , cioè a dire ove se ne 
ottengono appena due buone su cinque , e là, nulladi- 
meno sarà facile di collocare i parafulmini sulle som- 
mità vicine. Io ne ho parlato ad alcuni proprie tarj, ma 

11 timore degli efTetti della malevola ignoranza e della 
spesa, non ha loro permesso di pensarvi seriamente. 
Starà al governo di ordinare che si faccia quest'impor- 
tante sperimento che egli potrà appoggiare con tutto il 
suo potere quando questo divenisse necessario; ed ; o 
faccio voti perchè egli imiti quello di Baviera che ò 
arrivalo a guarentire dalla tempesta che devastava an- 
nualmente i dintorni dì Monaco col mezzo di centoqua- 
ranta paj'afulmini. 
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Noi siamo venuti nella determinazione di trasportare 
Dell 1 italiano tanto la memoria del signor Le Normand, 
quanto 1* articolo del signor Base , ceni di avere giovato 
ai nostri leggitori, massime in questo momento in cui 
ai mena gran romore a causa della contesa insorta fra 
il signor prevosto Paolo Beltrami ed il signor Pietro 
Molossi sull'uso dei paragrandini per preservare le cam- 
pagne dalla tempesta. 

Il reverendissimo signor Paolo Beltrami prevosto di 
Rivolta, vicario foraneo ed I. H. ispettore alle scuole 
elementari del distretto Vii di Lodi , pubblico il risul- 
tato delle sperienze fatte nell'anno i8ai. dal sig. Tho- 
lord ed una lettera del medesimo in cui stanno descrit- 
te le sperienze stesse fatte relativamente l'uso ed i ri- 
sultati ottenuti in seguito dai paragrandini. 11 libro s in- 
titola : Nuova Scoperta importantissima comprovata 
dai più felici sperimenti per preservare le campagne 
dalla grandine devastatrice ed inaiarle invece con 
pioggia ristoratrice , presentata per la prima volta 
alC Italia, ec. , Fornita della carta geografica delle 
comuni dove sono state fatte le sperienze. 

Ai ragionamenti del signor Tholard e del sig. Bel' 
trami vi mossero contro le osservazioni del signor Pietro 
Molo sii, commesse alla stampa in un libro che ha il 
titolo : Sui Mezzi praticati dal signor Tholard nel 
dipartimento degli alti Pirenei onde preservare le 
campagne dalla tempesta. Osservazioni di Pietro Mo- 
lossi. 
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» A queste osservazioni tenne dietro immediatamente la 
risposta del signor prevosto Beh rami , qual banditore 
e sostenitore della teoria, della autenticità delle spe- 
rìenze e dei resultati ottenuti dai para grandini del sig. 
Tkolard. E questo libro si chiama : Risposta del tignar 
prevosto Paolo Beltrami propagatore della Nuova Sco* 
pèrla sui parafulmini alla critica del signor Pietro 
Molossi. 

Sicuro delle proprie ragioni già manifestate colle sue 
osservazioni, il signor Pietro Molossi torna in campo 
e prevoca il sig. prevosto Beltrami a ripetere insieme 
le sperienze , ed il libro porta in fronte : Nuovo ge* 
nere di sfida ed appendice di Pietro Molossi in oc- 
casione della Risposta pubblicata dal signor prevosto: 
Beltrami contro le Osservazioni sui mezzi praticati 
dal signor Tholard nel dipartimento degli alti pire- 
nei onde preservare le campagne dalla tempesta. 

Du choc des opinions jaillit la vérité. 

Sarebbe desiderabile che dall' urto delle opinioni nel 
nostro caso venisse spinta fuori la verità. Ma le dimo- 
strazioni scientifiche valgono fino ad un certo punto nella 
ricerca delle cause che producono i fenomeni naturali, 
ma non possono mai dare quel sicuro risultato che si 
chiama verità. 

' • ■ . > i • 

Felix, qui potuit rerum cognoscere causasi 

VIRILIO. 

Noi siamo di parere che in tanta libidine di strava- 
ganze, la vera sapienza in oggi sta nel giovarsi di quelle 
poche verità, che sono certissime ai sensi, perchè o sono 
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dedotte da una serie lunga di fatti, o sono al pronte 
che non danno bisogno a dimostrazioni scienti Gche. Se 
la scoperta del signor I'hoìard,è basata su fatti ripetuti, 
milla valgono tutte le osservazioni se non ha il suo fon- 
damento sul fatto, ed allora non si saprebbe dire da 
qual lato sia la ragione. 

Noi vediamo nei sopraccitati libri segnati i nomi ri- 
spettabilissimi di V olta , di Biot , di GayLassac , ec.j 
e non vi troviamo quello di Darwin che pure avrebbe 
fatto bella mostra , ed è certamente uno di quei pochi 
degno di esservi associato, se pure non contende il primo 
posto. Darwin ha parlato a dilungo della teoria chi • 
mica dell'elettricità e magnetismo, e questo nella XII 
nota addizionale, nota fatta ai seguenti versi (1): 

Then mark how two clectric streams conspire 
To Jbrm the resinous and vitreous fire, 

Gant. Ili, 1. ai, 

■ . 

Egli piglia le mosse dall'attrazione e dalla repulsione, 
e discende a mano a mano a parlare dell'elettricità e 
dell' effetto delle punte metalliche ec / è fuori della 
nostra intenzione e sviaressimo di troppo volendo trat- 
tenere i nostri leggitori in materia di tal natuta. 

Noi crediamo di non poter sdebitarci però se non par- 
lassimo degli due contendenti. Il signor Pietro Molossi 
con le sue osservazioni e con la sua s6da ci ha mostrato 
di avere un ingegno temperato negli sitidj della fisica , 
e di avere attinte le sue idee alle migliori fonti. Relati- 
vamente al signor prevosto Paolo Beltrami quale soste* 
nitore e divulgatore della scoperta del signor Tolard noi 

I • 9 » *» m 

(i) The Tempie of Nature or , the origin of Society a Poem hViih 
Thitosophieal note» Bf Erumtj» Darwin , ttc. t eie. 
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dobbiamo dire, astrazione fatta da qualunque 
sulle sue cognizioni fisiche, che è superiore a 
que elogio un ministo dell'altare che tenta ogni strada, 
e col mezzo delle stampe e colla voce dal pergamo , di 
accreditare una scoperta che tende a niente meno che 
a mostrare che con mezzi umani si può sturbare la 
formazione della tempesta e salvarsi da un sì terribile 
flagello 
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